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CORTESE, Segretario, legge il processo 
verbale della seduta di ieri. 

(È clpp”0”ato). 

Congedo. 

I?RESlDESTE. Ha chiesto congedo il 
deputato Bensi. 

(E co7lcesso). 

Deferimsnto di disegni di legge 
a Comniissioiii in sede legislativa. 

PRESIDEKTE. Sciogliendo la riserva 
fat ta  in precedenti sedute, ritengo che i 
seguenti disegni di !egge possano essere defe- 
ri t i  all’esame e all’approvazione delle Coni- 
missioni competenti, in sede legislativa: 

(C Assegnazione a! (( Comitato nazionale del 
simbolo della fraternità umana )) di Lin con- 
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tribut,o di lire 110 milioni per le spese relative 
alla costruzione ed all’inaugurazione sul colle 
di Medea (Gorizia) di una monumentale d m  

(( Concessione a favore dell’0pera nazio- 
nille di assist,enza all’Italia Redenta di un  
contributo straordinario di lire 70 milioni per 
l’csercizio 1950-51 )) (2191); 

(( Determinazione dell’ammontare del con- 
t,ributo n carico del bilancio dello Stato per 
12 spese di funzionamento dell’Ispettorato del 
l a v 0 ~ 0  1) (2194) ; 

(( Aumento dal le percentuali spettanti agli 
uffi~iiili giudizitiri sui crediti recuperati dalla 
Stato e sopprcssione della tassa erariale del 
dieci per cento sulle percentuali medesime I) 

So 11011 vi soiio oI)imiorii, pininnp così 

f c o s i  rimcme slnbililo).  

P ~ c ~ s  )) (2190); 

(2205). 

 stabili^^). 

Trasmissione d s l  Senato d i  disegni di legge. 

I?lZESI UI1:STE. Coinuiiic;o cho il Pixsi- 
dcntn tlel Soiial,o Iia tl’aSill(?SStJ a qitt:sl,a 
Prcsideiiza i scgi~cri ti pi~ov\~edirncr~ti: 

(( ModaJitB pci. i pitg;tmciiti d;i effettuarsi 
110r conto i1~11’A~~~bi t~~ i i i~ t t  dcpli Stnfi Uniti in 
1);isc agli itccoi‘di Honner-@orbino c Taff-Drl 
Vccchio siti rt?siduit?i di g ~ i ~ i ~ i i  )) (Approvato 
(Io yuellu I ’  Conun issio rie pcrm ntie 11 te)  (221 1) ; 

(( Nomc transit,oric per l’applicazione dcl- 
l i 1  I~ggc  4 novcmb~c! 1930, n. 1065, portante 
11ur11ic reliiiive i11 territorio di pl-oduzione cd. 
alle carattcrisliche d.cl vino tipico denominato 
(( Moscato di 1’~iltell~~riii 1) e della legge 4 no- 
vrnibre 1950, n.  1069, portante norme rslativc 
;il te~rifoi’io di produzione ed itllc caratteri- 
stiche dei vini !.ipici denominati (( Marmla )) 

(-4pprovalo dn q t i d r n  T’III Commissione per- 

Saranno st,aiiipn t i ,  t1isti.i I J U  iti 1: trasniess i 
alle Coniniissioiii conipetcii ti, con riserva di 
stabjlire sc dovraiiiio essrrvi esaminati i LI 
sede rcfercntr o Icgislntiva. 

??2~l~lel~tt:) (22i2). 

Seguito della discussione del bilancio 
del Xiuistero della pubblica istruzione. 

PRESIDESTF. L‘ordine del giorno reca 
il seguito della discussione clel bilancio clel 
Ministero della pubblica istruzione. 

Questa mattina è stato esaurito lo svol- 
gimento degli ordini c1el”giomo. 

Ha facolt;l (li parlare il rrlatrire onorevole 
Wescigno. 

. 

ItESClGSO, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, desidero, iniziando questo 
intervento orale che, comc) la mia relazione 
scritta, sard sintetico e concreto, riiigraziare 
tutti i collcglii che hanno partecipato a questo 
olevato dibattito sul liilancio della pubblica 
istrueiorie, a qualunque settore della Camcra 
essi appartengano, per il conti~ibuto che 
hamio portato all’jndicazione e speriamo niia 
soluzione clci prohlenii che assillano la scuola 
i tal i ma. 

L‘augurio clir io 110 l‘oiwiulato ~iclla mia 
r~lazioiie scritta, che c.ioe essi ~ ( J ~ I ~ s s P ~ o  la 
loro ineditazioiie t’ i loro suggerimont i sullt> 
yucstioiii pii[ scotìariti che ttpitaiio la s(:uoIil, 
si b t~fettivamcwtc: ~~ralizzii to;  S ~ ’ ~ I I ( J  yiit7sto 
(li una coiiiuiic passione che aiiiina noi tutt i ,  
al d i  sopra ed al di lii delle diverse ideologie., 
ci ci unisce pt’r f a  sortc ed il dcstiiio di qiic.lln 
che i, I’istituzioiie la quale riguarda l’avvenire 
delle future generazioni, e quiiitl i I’avveiiire 
d‘ella ~iazioii(>.  

I-la1111o risuo;iato qua (l’eli Iiw note pessi- 
misticile o iiote ottimisticlie. i-\nclic In mia. 
rcla.zioiw O sofl’iisc?,, qua c 18, CI i  qiialchr nota. 
pessimistica, ma questo 11011 niern,viglia, per- 
chC, SP si coitipulsario gli a t t i  pai~lanic~iitni~j, 
dalla Iegp Cnsnti in poi, fino atl oggi: se si 
i.icwocano tutt i  i coiigrtwi che> si soiio occu- 
pat i d‘ci prul)lriiii tlolla scuola, s(’  si ripei~mr- 
rono tut t i  i giornali clir di quclsti pi*ol~ltmi si 
solio iiitewssati, si tro\rit scinpre quclstn nota 
costante: la scuola i talima è in crisi. 

13 questo ritornello triste, qiicstc. accits(: 
che si ~ ~ I I I I O  itttl’ny(’rs0 gli aiiiii, so110 l~ stcssc’ 
accuse che aJ)I)iaino sentito iii qiicst’aula in 
questi trc giorni: l’istruzione classica i: i i i  

ltalia iin fardello pesante, 1111 fardcllo i iiutilc; 
la scuola piwfessionalc. 11011 e chc una. lucina 
di tliploini, la sC1lulii universitaria i i o n  fa 
clir creare tlcgli spostati. 

Questa 6 I’accnsa che risuona fili ilal 
1S59: i: uii senso di sfiducia, che’ 6 tlivc~iilato 
quasi una nialattia socialc. Quosto pwsinii- 
siiio non è solamente nella scit)nza. iiiii 6 
anche nella vita, vorrei dii*e, e dipcn(l(~, se- 
condo me, in graii parte, dalla triste abitutlinc 
degli italiani di guardare soltanto al  presento 
P al futuro e di dimenticarc fncilmriitc i l  
passato. 

Che cosa era, oliorevoli colleghi: anzi c l o ~  
era più, nel 1943, la scuola italiana ? Questo 
noi ahbiamo il dovere di . domandarci: che 
cosa cra la scuola italiana all’intloniani di 
quel giorno infausto dell’S settembre 1043 ? 

Distrut t.i, danneggiati, qualclie volta ir- 
reparabilmente, gli edifici scolastici: asportato 
Q rovinato tu t to  I’arrcdanitlnto, i l  qiinlt eiii 
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t'ra uiia povera cosa; impoverito 6' rarefatto 
il personale della scuola. Eppure i n  quelle 
aulc fredde - taloia, lo si è rilevato qui, in 
qnnlchn stalla - sciiza porte P smza finestre, 
senza Imichi c sciiza lavagne, si raccolsei3ci 
ancora i maestri (1 i clisc~poli, in 1111 affiata- 
iii(Jiito, reso aiicora pii1 salclo dalla sventura 
provocata (la1 fascismo, in un sentimentci di 
cainith cbc iion si pu0 tlefinii~~ sc noi1 caiitk 
l'ratrnia c' cristiaiia. 

Onde conseiititeini che io cln c~ii~~at'aiila, 
int~rpretauclo il sciktiiiieiito di tittti wialiri ,  
niaiidi agli insepati t i  tutti tl' Italia, dai iiiac- 
stri ai professori sec.ondari, a1 tloceri 1;  itni- 
vrrsari, ed ai I uiizioiiari tlell'an~n~iitistraz~oiie 
scolastica, i l  iiostro i~icoiiosc~.~i~tc salii to ,  per- 
clik essi soiio stati vrranicntc i primi artt)fici 
della ricostruzioiic tlella scLiola. (.-ippbnusi). 

Dielro ogni capitolo d i  qiicsto I)ilaiicio; 
 ino ore voli colleghi, vi è uiia esigema, 1111 hiso- 
gno della scuola; dictro ogni cifra c 'P uno sforzo 
( l i  questo Goveriio: per sodisfare a ywsta 
esigenza O a. questa l)iso$no. S o l i  sar8. itilt- 
lile - poiché abbianio disciisso sempre s~tllc: 
ciIrc preventivale: i n  questi gioriii, e Siamo 
I.oi3tiati semprc S I I  qiiel tale 7 peyctiito di tutte 
!e spesc: ciello Stato clestiiia.to alla istriizione 
p'hhlica - soito!iiieare che la spesa sostoiiuta 
clallo Stato negli iiltiiiii atini pcr la pubblica 
istriizione noti è quella preventivata: ma e 
yuclla effettiva, di  gran lunga superiore a 
qiiella degli stati (li previsione, e clie purta 
l'accennato '7 per-cento al d i  ld del O per cento. 
Koti sarà fuor d i  l i iogo rileva.1.c che iic! i94'7- 
48, ilieiitre il bilaiicio - noi 11011 abbiamo que- 
sto coiil.0 coiisuiitivo; abbiamo avu lo  i i i i  solo 
volitine per ora; ma è bene clic si sappia fin 
(la ora ciì1 che risullerà in tema ( l i  istrrtzioiie 
l~ii ld~lica - incnLrcI ripcto, i! bilaiicio di pre- 
visione calcolava 4R miliardi e mezzo, la spesa 
effettiva è stata di ullrt.  iii miliardi. Se1 
i9-'18-49, mentre qraiio previsti 1 0 ~ )  miliardi, 
furono spesi oltre 135 miliardi; iicl IR49-50 la 
spesa preveiit,ivata f i i  d i  ci1t.n: 125 miliaridi, 
nia essa nel corso dell'csercizio l ' ( i  portala a 
ISO miliardi; nel 1950-51 i l  Iiilancio previde 
182 iniliarcli e 187 milioni, nia. la spesa elfet- 
tiva si avvic,inÒ alla cilra globale di circa 20C 
miliardi. Vedremo quale sarà la spesa effet- 
tiva clell'esurcizio 1051-52, del quale ci stiamo 
IICC upan do. 

A quesle cifre, che 11011 so110 povera cosa, 
bisogna aggiungere i 43 miliardi iiivestiti 
dal 1945 a tiitt'oggi in quella tale edilizia sco- 
lastica della quale si sono occupati tiitti i col- 
leghi intervenuti in questo dibat.tit,o e che costi 
tuisce veramenle l'assi!lo della scuola italiana. 
M a  le aule scolastiche non solio una cosa che 

si possa creare e costruire da 1111 giorno all'al- 
tro: ollre ai miliardi, occorre aiiclie il tempo, 
t' sc l'altuale Governo di  aiile distrutlc o clan- 
neggiatr dalla guerra iic ha ricostruite o ripa- 
rato hen 50 mila, sc sono decine lc  iiiiivcrsità 
ricostruite (basti pensare a. qiielle di Milano, 
Motleiìa. Tnrino, Ciciiova, (hlaliia e Sapoli) ,  
sc i1uniwo~i sono gli edifici d i  istruzione se- 
coiidaria e di sciiula eleniciitari di(: so110 sorti 
BZ novo o sono stati ricoslruiti, se siamo co- 
sciciiziosi ( 8 ,  sii~cei~i - e ii id iibhiameiite lo 
siamo 1 ut t i  - 11on possiamo dire che il G ~ J W ~ I ~ O  
se ne sia stato irierte. 

Se sono decine di  niigliaia le sciiule isti- 
ti.iitc!, oltre alle 20 mila nuove scuole popolari, 
e se cla qiielli che S ( J i i U ,  per usare iiii termine 
solenne; i templi della scuula, passiamo alle 
persone, ai sacert1ol.i che in questi tenipli 
esplicaiio iiiia inissioi~c vcramente sacra ed 
ardua, e pei7sianio ai 80 mila nuovi inse- 
gnanti di tutti gli orclini che, attraverso i 
concorsi eli questi Ltltinii qliattro a m i  - e lei, 
onorevole Bertinclli, B stato i11 parte testi- 
m o n e  di questo lavoro - sono stali iiiimessi 
nei ruoli ordinari c: iiei ruoli transitori drllo 
Stato, iioi, se pcii;;iamo a iutto cib - mi sia 
consentita questa aflermazione - abhiaino 
la legittima aspeltativa che, a1 (li  18 delle 
iiost,re poleiniclie e delle nostre coiitesc parla- 
mentari, il popolo italiano, il qualc è dotato 
di i i i io spirito critico clie usa volentieri F! spes- 
so, saprk apprezzare, n o n  voglio dire animi- 
IYW, 10 sforzo colnpillio tiai C;ownlo per la 
scu o I a. f Applc~usi) . 

Questa è !a visioiie complessiva e globale 
della scuola ilella stia struitiira esleriore: 
uomini e cose; inn vediaino adesso la vita 
jntinia t l i  questa, istituziune, e, vediamola 
alla sti'eg~ia dei vari prohleini sollevati in 
qur4'aitla. 

\'ogliamo toccare anche la cosiclclet ta 
rifoimia ? lo credo che iion sarebhe qiiesta la 
setlc. Quando ho preseiilalo la mia relazione 
sul bilancio del Ministero clclla piihblica istru- 
zione, n o n  era stato ancora stampalo; né 
era stato diffuso, il progetto di rifornia Go- 
nella; ed io pensavo che la sede clella cliscus- 
sione sii quella rifornia potesse imi esse,re que- 
sta, ma n o n  iiasconclevo a me stesso che, iiie- 
vitalilmente, quando si venisse a parlare 
della scuola, si sarebbe iiecessarianieiitc par- 
lato anche clella riforma. Però e un fatto 
straiio che qiiesta riforma, che (la cinqitc anni 
costituisce l'attesa: l'ansia ... 

MAARTINO GAET,ASO, Presidente della 
Commissione. L'incubo ! ... 

R,ESCIGSO, Relatore. ... l'iticiibo - dics 
l'insigne presidante della nostra Commissione 
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- del moiidn scolastico, se non dt.1 paesct, B 1111 

fatto straiìu, d ic tw,  che ora clie, brnr o male, 
questa rifoiiiia è stata prcseiitata, n o i 1  la vo- 
gliono piu, la respingono ... 

ERMIKI. Lo sapevamo già prima ! 
RESCIGNO, Relatose. ... e ,  tutt’al più, la. 

vogliono ridurre in franiinenti, in sezioni. 
CAVINATO. Chi l’aveva chirsta ? 
RESCIGSO, Relalow. I;a scuola stessa, 

oiioi~evo le ( hvinat o.  GLI ardi , oiiorevo lo Cavi - 
nato, ella che è tino dri drpirtati piiì diligcii t i  
P atteiiti (Commenti)  ... in matwia scolastica ... 

PRESTDEKTR. St.iiza fai,(> ofl:esn ;igli 
altri ! 

agli altri, s’iiitendo ! SP ( a i  Iiaiiiio matidato 
qui. at>biaiiio lmtti, pci’ lo mriio, iiiia pimiirì- 
zioiic iuris lantztnl di c’ssei’~’ d o l l ~  pinsoiifi a. 
posto. (Commenti) .  

Girardi, @1101’!”V(Jll’ Cavi nato, I’(.sigeriza d i  
qii es t a riforma.. . 

RlSSC I(jS0, 1lelulot.c. S ( . i ~ t t  lti.1~1 O I ~ P S ~  

SANSONE. 13 vecchia ! 
RESC IGKO, Relatow. Si, è vecchia. L’esi- 

gcwxa di cIuest,a riforma, diccvo, t i m  i! di 
oggi. All’indonial-ii della legge Casati, si inco- 
minciò già a sctitit’c l’iiiadegiiatc-ma di qiiesta 
lcggs (1 si cwcò di ritoccarla c’ d i  iiitogiaik; 
moltc volte la si dcforiiib aiichr. Vi fcirono 
vari l(!iitatioi. Ministri chv rislx)swo al i i o i ~  

di Coppj,io, di Criaiiturco, d i  Orlai~lo,  di 
Daiico c Crcdaiw, fcctw proprio qiirslo: i~ 

vari(. i’ipivsr tciitaroiio di daici iiiia riforma 
scolastica, attma fin da allora. 

Qucsta rsigenza. f L i  più sriitila dopo In 
prima g~ i  cwa mondialt), o chi l’avvertì pcr 
primo - rwdianio il niwito a chi slwt ta - fii 
Bencdctto Croce, coi1 la prcwiitazioiic tlrl SIIO 

progrtto siill’t~samo di Stato. Gciitilc not i  fccci 
clio ricalcaiv I ( $  orm’ del ( ~ C P  ci cl(>ttt> la 
SII (1 ri rorlllti. 

Gnii z‘o(’c CI sinisiut. Vi fti aiiclic il progt.tto 
* b i i  k. 

RESCI(iS0, Ncfutow. Il progt’tto Anil(~ 
11011 arriv0 i t i  porto. li: hisogiia i’iconoscwc c l i ~  
la riforma Gwtilv f u  iiiia riforma coei’eiit~, 
iitia riforma piirt,tosto compatta: nia fu iiiia 

riforma cliri lo stcsso fascismo iiccistl, clic f u  
sopraffatta dalla sitcct>ssiva, astratta P mai 
applicata (( carta drlla scuola )) di Bottai. E se 
qt~alcht~ franinirnto, qualclie stralcio cldla 
rifornia Gxti lc  è giunto siiio a Iioi ... 

SANSOXE. Pw far piacere al ministro 
St.giii ella ha usato la parola (( stralcio i). 

RESCICSO, Relatose. So: per far piacere> 
a lei. ( S i  side). 

... si deve al ristagno cltJlla xrita scolastica 
clie è avventitu coi1 la gucrra. I’erò, auche 
Gtwtilr, coitw trattb qiitlata scuola -7 L a  trattò 

aocli‘cyli, se nii it coiiscii tita I‘cspressioiie, 
coti tiri seriso aristocratico, con iì11 metodo 
anch’esso classico . Yoltva creare, credette di 
crcare iina 11110va scuola tecnica; c? inx-ecp 1 1 8  

frc? aiich’egli una scuola prt%aniente iiniaiii- 
stica. V o l l ~  C I ’ C R ~ F :  l‘esame di Stato, il quale 
dovcva oswre L i i i  giiidizio drllo Stato sii tut te  
le scuole, sulla sciiola piibljlica c sulla scuola 
privata, e iiiwce, attraverso la riforma Geli- 
tilc, l’esame di Stato diventò soltanto u i i  con- 
trollo drlla sciiola p~ i l~ l~ l i cc~  siilln sciiola pri- 
va t a. 

(10’t’PA. l A ‘ ( x m i ( ~  di Stato f ~ i  i i t i  atto di 
sfiducia vwso l t >  iiiiivrrsith. 

IZFXXTGSO, Rolntore. Qticlsto ci coiiducca 
ad 1111 altro ortiintb di id(1f.t. La sciiola coiiiv 
pal rinioiiio soci al^, questo i: il  principio, qiiesta 
e l’idai~ clici p1rvatlc. i 1  pi*og~tto di rif(~rnia 
Goiiella. 1i:cco p(wh6 io 11011 crfylo clir si possa 
ridiirrt-b in ptmi e i n  bamm~t i t i  questa rif~)imiii, 
perchP ha ima itl:2a I ’  iiiTpriiicipio iiuitario: P stb 

pOt’ta i l  J i O i i i e  d i  Goiiella, noti e prrb opera sol- 
tarito dc.1 cerv(~I10 (I i Con~lln o (le1 cri:vcllo d i  
poche pcrsoiic ch:~ SO110 statc irit,onio n l u i :  0 
stata opera,, I I O J L  Iiisogiia dimriiticarlo, di  ttitln 
la scLiola, che pclr aiiiii Iia lavorato tlalla lias(> 
iiitoriio a cpicsta iiforiiiii P c:hr ora tioli \ : i i o I i ~  

veclwla accaritoriata o ridotta a framincnti. 
Qii(\sto saivl)lw itiiiattzi t i i  110 iuta o l l ~ s a ~  alla 
sc:iic)la. stossit, la qiialci, nttravci!w cyiit.sta ]*i- 
Iolwia at h a ,  ititciitlr. i*iiinovaisi (’ riiiiiox-cir~~. 

E i ioii  vuole t~ssen~,  questa riforiiia. i l  
~~ioiìopolio di alcuna teiìdetiza, di alcuna di)( - 
tritm,, c tn.nLo meno di alcuna confcssjoiie. 11 
monopolio s ~ ~ l a s t i ~ o  ci fu. di1 pnl’ttl delli> 
Stii Lo, dopo la legge Gasati. Al lo~a sì: e si 
rstrse anche alle libere scuole che. fioriroii(i 
aila fiiw citi1 se coli^ scorso, perc,lié la fiiir del 
sccolo scors(i f u  v(~raineiit(~ jl periodo aurtvi 
dclla  ilil il privata, tlelltb scuole fiiiritv i t i -  
torno i i  i~iaesli’i, il peclapogisti (li glsaiidtb 
\-alore. 

E i l  nioiiopilio (1e110 Stato wxist) yuc1llv 
1il)tirt scuole. Oi’a n:)i voglianici che questt. 
l i l ~ ~ r e  scuolc: rificiriscaiìo; yuesl o 6 il sf’iisii 
della liber18 della scuola e della liljcrth tiella 
scuola. (Comnent i  cill’estsona siuislm). Si 
iutciidc clic noi non possimio volere i l  col- 
lettivo della scuola che si e avuto iii cerltb 
nazioni, le quali del resto vi lianiio rinunziato, 
pexhé  in quei paesi e avi’eiiuta: come per la 
famiglia, anche per la scuola, una lenta, ina 
costante evoluzioiie verso posizioni borgliesi. 
Son c‘i. più neppure la lega coiilro il pudc,re 
là. -\ltro che le cosc che l’unoiw-cile ~Iondolfl I 

ci k venuto a leggere qui ! Si era creata lu 
lega contim il puclc)ibe, oltre la cortina di ferro, 
si era creato il cliIlelti~-o degli S C I I I ~ ~ ~ ,  inrP 
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quale $i scolari decidevanc i dei programmi; 
gli scolari decidevano anche del licenzianieiito 
dei professori: una cosa molto allegra. Certo 
questa 11011 è libert8, e noi non possiamo 
volerla, come iion possiarno volere un pro- 
- cramma che si esprime ,in quella didattica 
nntircligiosa che il Perowskij così espone: 
(( Spiegando le funziuni del corpo uniano e 
del sistema nervoso, dedurre che l’anima non 
esiste. ‘Commenti). .Uifat ti nessun chirurgo, 
che pure investiga dappertutto, ha mai tro- 
x-ato la cosiddetta aninia H. 

Questa è libertà. didattica che i iui  iion 
p: tssiainr~ volere, perché non la vngliono i 
padri eli famiglia clella nostra nazione. ( A p -  
plausi (11 centro e u destra). 

CAPUA. Roba vecchia. 
RESC [GNO, Relcitore. R:lha vecchia ! 

Quando certe cose non piacciono, si dice che 
sono r;.)ba vecchia. 

E allfira veniamo, onorevoli colleghi, a 
una rapida rassegna dei prciblenii concreti 
tlella pubblica istruzione nei suoi vari gradi. 
Qui, sul  terreno tecnico, sul terreno pratico 
delle provvidenze necessarie, immediate, ci 
sia.mo in complesso trovati quasi tutti d’ac- 
cclrdo. Per esempio, sull’istruzione elemen- 
tare siamo tutti d’accordo che i maestri 
hanno diritto a iiiigliorare le loro condizioni, 
hanno diritto ad un tratlanienlo economico 
!ale che sodisfi,. onorevole niiiiishro, le esi- 
genze chlenieiitari clella. loro esislenza. 

Siama tut t i  d’accordo sulla necessità di 
una conquista che essi atknclono da tempo 
e che l’nnorevole Gonella aveva anche pro- 
messa: cioe, che si abolisca per essi 11 grado 
S I I  e la. cnrriera vada fino al grado VIII, 
perchè fino al grado VITI va. la carriera di 
criloro c.he hanno 1q stesso titolo di studio. 

Siamo d’accordo tut,ti iiel ritenere che i 
patronati scolastici vivon:) oggi una vita 
molto grama, mentre dovrebbero assolvere 
tut t i  quei compiti che la legge affida ad essi: 
CI cioe, fornire gratuitamente agli alunni di 
condizioni disagiate libri, quaderni, oggetti 
di caiicelleria e, se possibile, indumenti e 
calzature; fornire refezioni scolastiche, me- 
dicine ai bisognosi di cure, assistenza in  co- 
lonie marine e montane. In realtà, l’opera 
che essi esplicano è cosa molto povera e i 
lamenti sono giustificati, non solo quelli 
partiti dalla nostra Commissione, nia anche 
quelli partiti dal terzo congresso nazionale 
dei patronati, tenutosi recentemente a Fi- 
renze. 

Tutti conveniamo anche che i fondi dati 
per la scuola popolare sono insufficienti, se 
questa scuola deve adempiere a tutt i  quei 

lodevoli compiti ai quali è stata destinata 
con idea veramente originale. Infat li, questa 
scuola popolare, che raggiunge l’ospedale e 
il Garcere e tutti quei luoghi dove possono 
esservi analfabeti o semianalfabeti, è una 
delle creazioiii veramente lodevoli e origi- 
nali del ministro Goiiella. 

Proseguiamo. Non so se la C;miniissione 
si debba esprimere anche sugli ordini del 
giorno. 

ERMISI. Si esprinic solo il niinist,ro. 
RESCTGN0,ReZutore. C’è il problema coli - 

comelite i concorsi direttivi (è stat.o un ar- 
gomaito trattato efficacementc dall’onore- 
vole Lozza e fatto oggetto di (in ordine dcl 
giorno dall’onorevole Ceraci). 1 concorsi di- 
rettivi sono efl‘ettivamente di grande lle- 

cessi ta.  Sono stati banditi due concorsi: uno 
per titoli c tino per esanii e per titoli. Hanno 
entrambi itna q e n z a  che assolutamente 
~ P V C  esserc tenuta prrscnte, perché 1:) scuole 
11011 possoiio rimanere ancora con quella 
piaga chc è costituita dai direttori inca- 
ricat4i. 

E veiiianio alla istruzione secondaria. fi 
indiibbiain~nte il vero problema scolastico. 
Lo diceva anche, fin dal 1909, Luigi Lirzzatti, 
il quale aflerinava che ( ( tu t t e  le nazioni ci- 
vili, piu che Jiella scuola primaria, A riell’uni- 
wrsita,  avvertirono che il loro destino si 
decide nella. scuola niedia 1). 

Ora, l’errore fondamentale (ed e l’crrore 
chc la i.iforina intendr corregger?; ed e 
questo i l  significato di quella espressione 
criticata dagli oppositori: ((La s c ~ o l a  è aperta 
a tiitti n), l’errore fondamentale - dicevo - 
è stato appunto quello di considerare la 
f~uizion 11 della scuola secondaria soltanto 
come lilla funzione preparatrice, delle sole 
classi dirigenti clella nazione, in modo che le 
persone, le cluali iion giiingono a far parte di 
queste classi dirigenti, non ricevono dalla 
sc ola secondaria quello che è necessario per 
orientarsi praticamente nella vita e quanto 
occorre pri. svolgere efficacemente il proprio 
lavoro. 

Ora, la riforma, attraverso appunto la 
scxiola articolata, attraverso l’istituzione della 
scuola normale che vuole essere quella tal8 
scuola del lavoro di cui questa notte parlava 
l’onorevole Calosso, intende proprio fissare 
alla scuola secondaria questo compito: la 
formazione intellettuale e morale anche delle 
classi più umili. 

Noi noli possiamo addentrarci nell’esame 
dettagliato della riforma, perché ciò esula 
dal nostro compito. Basta quindi andare 
avanti per accenni. 
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verita così evidenti che non si possono con- 
tradire: è qualcosa di iiitimo che nianca oggi 
all’universith e che dovrebbe irradiare luce 
e calore nella societh. In altri termini, conle 
nella scuola secondaria e primaria, la scuola 
superiore è lontana, vorrei dire quasi separata 
dalla vita. 

Altrovc, in altri paesi, vi è quel fenonieiio 
che si chiama (( estensioiie universitaria )). 

Badate c h ~  qualcosa di questo genere i: pre- 
visto nella riforma Gonella. Il professore uni- 
versitario non starà chiuso nella sua torre 
&‘avorio, ma si recherk iiei centyi dove fiorisco- 
no l’agricoltura, il commercio, l’industria, e ivi 
porterit i i~isultati della scienza, li diffonderti: 
questi risultati, trasformati in attività, sono 
c~uelli che giovano alla societii. 

So i  lo possianio fare, perché il nostro 
paese no11 ha nulla da iiivicliare alle altre na- 
zioni, dato che, malgrado tut te  le svei i tur~~,  
ancora abbiamo il primato dell’iiitelletto. 

Ciò è riconosciuto aiiche dagli stranieri. 
Ve ne d o  ‘una prova. lo ho presentato un 
eiiiendameiito in favore dell’Istituto italiano 
di studi legislativi. Si t ra t ta  di un istituto 
benemerito, ideato da un silenzioso m a  valo- 
roso  giurista, il professore Salvatore Gal- 
gaiio della uiiiversit& di Roma, fondato da 
uii coiiiitato di giuristi presieduto cla Vitto- 
rio Scialoja. Oggi questo istituto è presie- 
duto da Vittorio Emanuele Oi~1anclo e pro- 
inuove gli studi legislativi in Italia, il miglio- 
ramento della legislazione nazionale e l’unifi- 
cani on e leg islat iva internazionale. Tut to  quc- 
s t o  attraverso una seric di riviste, di annuaiLi 
e di repertori; è da ricoi-dare che ha pubbli- 
cato, tra l’altro, due repertori di t u t t a  la giuri- 
sprudeiiza della Cassazionc, sia civile c h  
pgnale. 

Questo istittito ci ha veramente procuralo 
un primato nel mondo. E ciò iìon secondo la 
mia opinione, nia secondo quello che pensano 
gli sti-idiosi stranieri. Far;t piacere che citi 
qualche parere a confeinia di quello che 
dicevo poco fa. 

Scrive il prolessore Vigmor dell’iiniversilh 
di Chicago: (( Rilevavamo che, sebbene gli 
s t,ucli os i i tali ani d e I 1 ’u 1 t inio sec o1 o avessei~o 
sempre occupato un posto doniiiiante iiello 
sviluppo progressivo del cIii i t to penale, della, 
filosofia del diritto, della storia del diritto e 
della legislazione, non esisteva in Italia ai 
tenipi nostri uiia tradizione di studi di diritto 
comparato. L a  Germania con Kohler ed altri, 
la Francia con Dareste, Lanibert ed altri, 
l’Inghilterra con Mac Donalcl’, Walton er! 
altri,  avevano già da tempo fatto la 10i.o 
parte:  mentre l’Italia aveva ben poco cla 

mostrare da parte sua. Ora invece la scena è 
mutata di colpo, e il sipario si è levato per un 
nuovo atto. Questo annuario ci rivela che 
1’It.alia ha deciso di recitare una parte so- 
stanziale in questo campo, una parte che ora 
è di guida agli’altri N. E riferisce anche un 
episodio molto simpatico: un professore uni- 
versitario .straniero di matematica, dovendo 
insegnare una ‘certa disciplina rientrante tra 
gl’insegnamenti della sua lacoltk, non ebbe 
a trovare altro trattato che il libro di  un ma- 
tematico italiano; e ad un collega che gli 
faceva osservare la difficolta cla parte degli 
studenti di studiarc quel libro scritto in 
lingua italiana, quell’illustre professore ri- 
spose: (( S o n  so cosa farci; se non conoscono la 
lingua italiana, non potranno studiare questa 
disciplina N. 1-10 voluto citare questo episodio, 
perché esso conferma come eflet tivamente 
1‘ ltalia conservi ancora quel primato in- 
tellcttuale che fu sila gloria nei secoli F! 

che nessuno, per grazia di Dio, potrti. to- 
glierle. 

A proposito dei giudizi di  studiosi stia- 
nieri e in relazione a quanto diceva st.amat- 
tina l’onorevole Rivera, è veraiiiente strano 
che l’America non animetta la validità della 
laurea in medicina conseguita presso qua- 
lunque universi ti^. italiana. 11 fatto è tanto 
pih inamniissil~ile (e questa, 17agione va ag- 
giunta,’ alle altre già segnalate dall’onorevole 
Rivcra stesso) in quanto iii Italia, al contrario 
di ciò che avviene in America, non esiste la 
possibilitti. di conseguire la st,essa la,urea 
presso due universi th, avendo la laurea ideii- 
tic0 valorc in tut to  il trrritorio della Rcpu1)- 
blica. Di conscgueiiza 11011 è coiiscntito ad 
UII giovane italiano, la cui laurea non 6 ani- 
niessa negli Stati Uniti, di laurearsi nuova- 
mente presso una ui~ivcrsitii fra le ammesse iiL 
quel paese. 

Onorevoli colleghi, io non h o  altro da 
aggiungere, aiiche perché non intendo ripetere 
quanto ho già scritto nella mia relazione. 
Concludo augurandomi che il nuovo mini- 
stro della pubblica istruzi one, raccogliendo 
l’eredi tii d e1 predecessore e curando l’attua- 
zione di quanto egli ha ineditato e progettato, 
possa portare un sofio di vita nuova nella 
scuola italiana. Ma perché questo soffio vi 
aliti, pii1 che le leggi e i regolamenti, occorre 
qualche cosa: di pih intimo, qualche cosa 
che ci aflratelli e ci unisca veramente. L‘o- 
norevole Moiidolfo ravvisava ciÒ nel senti- 
mento di frateimitA che aleggiò in Italia nel 
periodo della liberazione; l‘onorevole Berti 
lo int.ravedeva in una rinnovata. coscienza 
patriottica. 
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lo auspico dir ,  coiiie nei giorni della lotta 
per la liberth ci tendcinnio tut t i  la mano in 
UII comune senso di solidarietà, cosi, nel 
desiderio di rinnovamento della scuola ita- 
liana, possiamo ispirarci ancora uiia volta ad 
un palpito concorde ecl immortale: l’amore 
per la nostra patria ! (Vivissimi applausi ub 

PRESIDENTE. Ha facolt& di pai4ai-e 
l’onorevole ministro della pubblica istruzione. 

SEGSI, Ministro dello pzibblicu istruzione. 
Signor Presitleritr?, onorevoli colleghi, alla 
chiiisura (li questa tliscussionc che 6 stata, 
(;onic I i a  giii rilevato il wlatorc, cosi appas- 
sionata ma anche cosi c~lt~sata (la tlimostrarc’ 
in tiitt,i gli omtori i i i i  wraco affetto pt’r 13. 
sciiola, P no1 parlare n voi per In prima volta 
(li questi gravi problemi, sono v o ~ a i n ~ n  tr 

ha in iino Stato niodertio, o voglio i~ccc11- 
tuariie - 11011 p i a  la conviiizionc. t l t . l la .  Cameia 
ma per la cunoiilziolle i r ~ l  p t t t ~ o  - qunst.o 
carattwc,. pt.rchk vernnicvitc gran(lc sarA In 
nazione che cotnprentlc~~h. coinc: i prohlenii 
scolastici sono i prohleiiii I’ontla~iicrit,ali ~lcl la  
S I I R  civilt,A, il011 solo, ma aliche dellit S I I ~ L  

st.ruttura politica, snciale nd cwononiica. 
[II  tutti i sett,ori tlclla sc~ola ,  l’opwa tlr.1 

mnesL.ro - c cori qumtn ptirola io comprendo 
tutt i  gli insthgiiauti, (li q u t ~ l u n c p ~  grado t’ (1; 

p t l  i: rsstlirzial(1 soprattiitt.o i n  cliiosto iiostjro pv- 
i~ iodo  in cui li] faiiiiglinva, pt~rt~‘oppo, per ragio- 
ni ccoiiomiclic, lrntamentc pertltmdo della sua. 
influenza, rd in ciij la sciiola viene acl RCCIV- 
scerp, pt.rci0, noi l  solo la siin fuiizioriti di isti~ii- 
ziorie, nia anche la. sua fiinzioiicl tl i educazio- 
ne. 11 prohlenia sc.nlast.ico G quindi un problema. 
fondanieiitalt. ed ogni lato ( l i  cpcstn prohlema 
i: egualnisnto importante. 13 importante il 
ppohlema clegli jnttiiizzi dolla scuola, niti i i u n  
nirlio iriiport nntc 6 il prnhlenin t1t.i nlt>zzi t’ 
q11t>llo degli iioiiliiii, dirci, anzi, cho qucst’ul- 
tinin i, il problcina pii1 importante, pc~rcliC. 
qualunque problema sociale c anche econo- 
mico e iin problema di uomini, i: un pro1,lenia 
in cui il fattore fondamentale C: s ( ~ i i i p i ~ ~  
l’uomo che domina le tlivwse situazioni, nia 
l’importanza del piwhlenia umano (l’impor- 
tanza. quindi, del problema presentato dallc 
categorie clegli insegnanti! 6 \mamente ec- 
cezionale nel campo scolastico. 

Problema di indirizzi. c2ome ho già detto, 
SU questo punto la discussione e stata vivace 
ed animata, nia e una discussione che dura d a  
&cenni, e anche da molti decenni, e se pre- 
senta dei periodi in cui essa è più acuta, ciò è 
solamente in relazione a particolari emer- 

entro e u destra - Congratulazioni). 

mr,lt,o pcnoso J3C’I‘ I‘impol~tane;~. chl? In scuol;1, 

(111ii,liiIiClut> ~~iltO~0riii - i: s ~ ’ l i i p r ~ ~  1)iii ( ~ ~ ~ ( w z i a l ~ ~  

genze; tuttavia il problema dell‘indirizzo, tlelln 
liberta o meno della scuola, 6 1111 problema 
che clura da quando la scuola e sorta. N o i  
qui abbiamo avuto espressioni niolto elevate, 
che hanno diniostrato proprio comc esso sia 
il perno del probleina scolastico dal punto di .  
vista teorico in questo momento, e come il 
progetto sulle norme generali dell’istruzione 
che 13 stato presentato dal mio  predecessore 
nel luglio di quest’anno sia perciò un pro- 
getto fondamentale che deve essere risoluta- 
riientc affrontato dal Parlamento, in quanto 
pone in termini ormai dtfìiiitivi gli intlirizzi 
tIella sciiola. 

Scuola libera: scuola statalo; o privata ? 
Scuola. 1il)ei.a nel senso di libsrtti nella 

scuola e cli liherth d‘ella scuola. Su questo 
punto debbo fare alcunP t)rrwi dichiarazioni, 
anche sc ciÒ non  rieiitia stvcttamentc nel 
1)ilancio; ma i l  problema i! stato q u i  agitato 
CI trattato coli parole che devono essfli’iJ medi- 
tate, ed io debbo ~iecctssariamettt~: cspriqierc-! 
In inia opinione. 

La scuola statale, in 1111 regime cleinocra- 
t.ico, non pub aspirarc cei%amnntt: al nioiio- 
polio. .~ chiaro chc nei regimi totalitari - 
e nc abbiamo avuto molte espressioni - la 
scuola diventa 1111 inonopolio tlcllo Stato 
perché, vsscntlo (’SSiL il  Fondamento della 
strutIui::t socialt, lo Stato totalitilrio clevch 
c:oniinciart? a iniposscssarsi di cjurtstn kvn t l  i 
coniando, di qiic*sto potente mozzo pc’r in- 
tlutrrizart. le opinioni del popolo. 

@lindi, regime totalitayio o iiioiiupolio d i  
scuola sono due cose perfettammtc coerenti, 
c:oiiscrgut~nziali.. . 

1)E MARTISO PHASC~ESCX). -luch:: i 
governi liberali erano regimi totalitari ? 
, SEGNI, Ministro della pubblica istruzione. 

Un governo di? sia veramente lib::ral!> norl 
p u b  P S S : ~  pcr  1111 monopolio della scuola di 
Stato, t>ti infatti, sia pure con limitazioni clw 
sono a niano a mano v tnu t i~  cadmdo ancli? in 
Italia, i l  regim:. lil)?rale a w v a  i l n  r,>gimn di 
Iiberth, non di monopolio. E 11118 nazione co- 
ni- l’Inghilt:Jrra, piaiameritn liberal?, e ifiia 
iiazioiie in cui il monopolio tl2lla scuola di 
Stato non è mai stato conoscittto. Solo il vero 
( ~ 1  assoluto monopolici si piiò conciliar,. ed A 
conseguenzialc ad ltna dittatura politica. 

Dztto ciò, debbo dichiarare che un rpgimp 
democratico, .come quello della K2pubblica 
italiana, non piiÒ volere iiii monopolio, e deve 
anzi assicurare e garantire, conle dic? la stsssa 
Costituzione, la liberta della scuola. 

Si sono fatte, a questo proposito, varie cri- 
tiche, che affronterò in seguito, sull’eff1- 
cienza della scilnla privata; ma qt i i  si Sono 
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fatte ancli:. critiche fondameiitali sii 1111 pre- 
supposto, direi, così remoto di questa nostra 
tesi della 1ibort.à della scuola, quasi c l i ~  noi 
volessimo diminuire l‘importanza, che ri- 
mane in [talia sempr< csseIIziale, della sctiola 
cli Stato e avessimo inire di sostituir? alle 
tendeiizc. lih:wtli clclla scuola, come era stato 
in passato, t:.ncleiiz.. non piu di categoria o (li 
classe, ma di natiira ideologica. 

Crrclo di poter decisamente affermare ch? 
le accuse di sottarisnio icleologico che ci sono 
state lattr c qlie,lla, secondo in:? ancho pih 
grave, di  sc?ttarismo in campo politico, sono 
accirsz che iioii hanno foiidameiito, perché 
so qualche episodio è stato qui ricordat,o in u n  
senso, potrenimo ricordarne altri in seiiso op- 
posto, a cliniostrazione effettiva che dai sin- 
goli casi noii possiamo giudicar2 l’indirizzo 
cli tutta una scuola, mentr? dobbiamo rite- 
11ei-e cho la. scciola italiana sia bensì rispettosa 
d?Ik coiiviiizioni clella granclissiina maggio- 
ranza dr?l popolo italiano, m a  non settaria. 

Giristaincnte, la scuola n o n  può  essere 
iitwtra. CiÒ ha b?ne sost?nuto ieri l’onorevole 
Moro: la neutralità, in certi campi, significa 
gih assuni:’rt? un c s t o  indirizzo ed una cx ta  
posizion~ di principio. La scuola deve essere 
(~iatiiralmente anche q~iella. di Stato) ade- 
rente a qircllc ch:: sono I:: convinzioni c l ~ l  
popolo italiano, n deve esst’rc iina sciiola non 
agnostica nè indiffmwt?, il che significhe- 
rebbe ostilità, ma una scuola che tenga conto 
di una realta concreta c la rispetti, senza dive- 
nirc per gacsto settaria. 

[n tutta questa discussione episodi d i  set- 
tarismo i1011 sono st,ati indicati, e se l‘onorevok 
Moiiclolfo ha  citato una disgraziata circolarc~ 
di irn tal? insqpante  (circolare clclla qiiale ri- 
conosco la piena autenticit.h, pcrclié essa è 
avallata dallr parole dell‘onorevole Mondolfo), 
debbo dire ch? a qursto singoio osempio, rica- 
vato tra centinaia di migliaia d‘insegnanti, 
non possiamo e non dobbianio ricavare un‘af- 
fermazione di principio. Sono crrori di forma, 
errori di visuak: possiamo a,nim?tterIi. Ma 1111 

Solo esempio non significa chz la scuola ita- 
liana, che noi  vogliamo indirizzata verso la 
realtà concreta della struttura morale e sociale 
del popolo italiano, sia di\;enuta per questo 
nna scuola settaria; è una scuola che aderisce 
alla realtà ed alle convinzioni del popolo ita- 
lianno, non è una scuola ssttaria. 

D’altronde, la libertà nella scuola, libertk 
cioè neg!i insegnanti - che con parole così 
generose è stata evocata dall‘onorevole Mon- 
dolfo - deve anche rispettare la libertà degli 
scolari, non deve entrare in conflitto con le 
convinzioni degli scolari. Quindi, ogni libertà 

clevc avere iiiia propria coscienza dei suoi 
limiti, in modo da  escludere il settarismo da 
u n  lalo, ma anche il settarismo dall’altro lato. 

La libertà della scuola, poi, che 6 iiella 
Costitiizione e che e riaffermata e sostanziala 
nel proget.to di riforma, io ritengo sia i i i i  

efficace mezzo per allargare il campo clell’in- 
segnamento, oltre che strumento di democra- 
zia; tanto striiinento cli democrazia, che pro- 
prio le obiezioni a qtiwta libertfi della scuola 
non vengono da correnti democratichc, ma cla 
corrent i antidemocratiche. 

Sol i  temo da questa scuola i l  prevalere di 
una o di altra corrente. 1 priucipì si difendono 
coli la clisciissioiie libera; non con i l  monopolio. 
E se noi possiamo avere in Italia scuole libere 
che seg Liaiio 1,enclenze an 1 idemocratiche, noi1 
vedo iu questo che 1111 inconveniente pratico 
della libertà, che, però, non ci deve fare ri- 
nunziare a qtiesta liliertà, perché sono altret- 
lanto convinto che la forza di persuasione 
della libertà democratica 6 tale, che essa si 
difende da SI!!, senza lisogno di monopolio 
alcuno, neppure nel campo della scuola. 

Libertit per t u t t i ,  quando le scuole abbiaiio 
quei requisiti d i  serieth nella loro organizza- 
zione c nel loro funzionamento, che sono ne- 
cessari perché l’insegnamento venga efficace- 
mente impartiio. Ma, rispettate queste limi- 
tazion i ,  assoggettate queste scuole al coni rollo 
dello Stalo, siano queste scuole private laiche 
o tenute cla religiosi, è giiisto che, coiilorme- 
mente alla Cos tituzione, noi assiciiriamo ad 
esse il pih largo campo di azioae. (Approoci- 
sionì  ci1 ceiitro c n destrci). 

SEG X I ,  Ministro della pubblica istwizione. 
Se il progetto di riforma. rafforza e specifica 
questi che so110 gi% i principi contenuti nella 
Costituzione, io non vedo perché la Camera, 
la quale vuole rispettati questi principi, 11011 

debba dare a queste riafrermazioni la propria 
adesione. 

Ciò mi induce a fermarmi, sia pure breve- 
mente, sul progetto presentato dal mio pre- 
decessore, onorevole Gonella, progetto chcl 
porta anche la mia firma, come ministro con- 
certante. 

Xaturalniente non sarà questo l’oggetto 
principale del mio discorso, ma la importanza 
di alcuni interventi su questo argomento rende 
necessaria una sia pur breve risposta. Il pro- 
getto di riforma ha avuto censure da varie 
parti, censure di natura diversa. Soprattutto 
esso è stato accusato, dal punto di vista so- 
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stanziale, di mancare di iiiia hace filianziaria, 
cioè dei mezzi per la sua attuazione. 

G stato risposto che questo progetto - e 
cib mi pare giusto - ha 1111 siio carattere 
particolare: lia i l  caratterr di iina II legge cor- 
iiice H. Ma esso ha anche qiialche cosa di pi,Ù 
di tale carattere, ha qualclie cosa di diverso 
da u 11 semplice programma: csso costituisce, 
secondo me, giii qualcosa d i  pratica attuazione 
dei principi tlella Costitiizionfx (1 dei principi 
riaffermali nrl progel to st(+sci. 

S a r e h h  Arario cIi(1, t1ovt)iitlo cosiriiire 
iiiia strada, i ioi  tciglicssinio ogiii valorc al 
lavoro clir si fa. sii1 t ( w e i i o  p ~ r  segnarci i l  
tracciato. .i3 qiiwto 1 1 1 1  la voi^^ ~ioi i  solo di  
inera tlicli iarazioiie propamnia ti ca; ma gih 
1 1 1 1  lavoro e l i  attiiazioirci del programma 
stesso. C)iirstci possiaino tlirci che\ i: i l  grancle 
\’alorc del prc ig~tt(~  Goiic~lla. Esso noii si limita 
a faru delle aji’ei~niazioiii puramente program- 
maticlir. !Jualclie ai4 icolu pub  contmcrc 
siniilj affcrmazioni, o qiiiridi avere valore 
piiiltoslo politico, anziché cli norma giuridica 
concrcta; ma? a partc yiwsto, esso pone gih 
solide l‘ondanieuia al 11 i i ovo  cclificio tlella 
scuola, foiidanicwtn clic, i i i ia  V(Jlta tiwlotto 
i i i  una Iogg~, iiiipoi~tc~rcb1)ci~ci l’imprguo c l o l  
Parlamciil ( i  (1 del Ciovoiwo CI i li”mrc~ niiclio i 
mwzi p~ia I’at tiiazioiici (l i  qi iost t t  Icggc. Fis- 
sinnio priIiiiL i pi*i~icipi~ Iraccianio S U I  l~’rl~’ll(J 

i l  piiiilo sii1 qualr la straclii tlclla scuola dovrh 
passare o, dopo clit) a v i ~ m o  coiisolidato quc- 
sto ii i  iiiia le?@\, e C W L O  clie Parlamento P 
Govcriio saraii~~ci inipc,rntivniiieiitc obbligai i 
a trovare i mezzi f iiaiiziari iic~cc3ssari pei*chP 
il pi~igett(i i i ( i i i  rcstj una forma, ma clivciiga 
uiia roalt8 ciperarite. Facciaino coli coraggio 
qticaslo primct passo, p (~c l i é  gli allri passi 11c 
sai’aiino graiitlcnieiit(~ facili tal i (1 (1 ivc~iileraii- 
i i o  cons(~giit~~ize jiiovita1)iIi tlpl primo passo 
ctrml’iii tc i .  

l ? t ~  qiicsio lui i ~ w i i  tcnwiiiv ail’rimato 
clit~, stypiire posso xcritt art. c h \  alciii IP nornit’ 
fc!i8iiiiiici oggtstio di  iiiiti lcpgtb sprci;ilt> - aiizi 
6 giii i i i  prepai’azioiit~ yualciu~r~ di qiiqglj 
stralci ciii soii(i s:in?o iiil-itnto (1)ai-e clic sia 
i l  iiiio iiiesliwp) ... 

(:ESSI. S o l i  I i u  pail’lalo di sti.alci. 
S E ( i S 1: Mi1i ist ro rloll(i $1 i r  b li 1,iui isi r u  1 io71 (1. 

C)1itil()iiil i ~ l t r ~ l  11(’ 113 piirlilto: 11011 1111 riferivo 
a I t G .  

Dictvi eliti. wppiir(1 alcuiir I I ( I I Y ~ P  ~ Y I -  
tra11110 formarc oggetto (li iiiia Icgpc. speciale 
(ad csenipio: la niatcria co~~ceimcii t~ l’esame 
di Stato. (l i  cili crcthi sin x-c~ainriitc nrgente 
la defiiiizioiir in iiormt’ coiicrcte clie eliminino 
I’attualt~ si1 uazioiic di incerirzxa ti di i r r e p -  
lariti%), sq~ptire qualche nornia si prrsin a 

formare ogge1.tci di provvedimenli legislatix-i 
particolari - di cui alcuni sono gih: o saranno, 
presentati al Parlamento - tuttavia debbo 
riaffermare che nessuna di queste norme 
particolari costituisce un tentativo o denota 
iina volonta di insabbianiento della legge 
generale. Questi provvedimenti particolari 
possono, se mai, essere iiiterprelati come 
u11a anticipazione, la quale impegna Governo 
e Parlameiito a discutere e acl approvare il  
fondamentale progelto di legge generale del 
quale ormai i l  Parlamento è inrcstiio. 

Qiiindi, no11 volo11tti di iiisal~biai~ieiitii: 
tntt’altro. Aiiclic> sv qiialclie collega clcl mio 
partito ha  aflermato la iiecessith di’  trarre 
clal prcigcii lci alcune itorme particolari pclr 
farli(. oggetto. (li leggi speciali i.irgeiiti, C; i i i  

tiiiti noi - Cioveriio e maggimanza - la 
v(i1oiitA precisa d i  tlisciikm: c lar approvare, 
il pii1 rapidamonte possibilc, coi1 le modifica- 
zioiii clie il Parlamento creder8 di iiitrochiiw, 
il progcl.lo di legge presentato sin clal I~iglio 
scorso alla Chniera. Lavoro noli in utile, come 
qiinlciiiio ha. volli L o  irisiii ilare, percli6 riteiig’o 
che l’approvazione rapprcscn ti la prenivssa 
pcr 1’imniedio.ta (: rapida atluazioiie do1 di -  
s~.~giio d i  leggci stesso. 

Si è chiesto:, dove ir(ivarc i riiezzi ii11011- 
ziai-i ? Questo B sIaLo l’iirgo111~11 L o  icintlaineii- 
lale del discorso dell’onorevole C;nI(issc~, clie 
nii d dolnto: pcr ~~agiciiii di snlutt>, di iton 
potcr ascollarr ieri sera, iiia clio I io  ;i Iteiltn- 
iiiciitc lelto ~ i e l  resocoiil o stenografico. Sa- 
turalniente, il Governo ha esaminato la poi.- 
tatti ecoiiomica clrl prc;getto, la quale 6 
ceri ariieiit e 111 ) t evc i le. Tut tnv ia ~ i t  eiip J c li(> i i  liil 

graduale attuazione (li questo progetto sia 
possibile. Il bilancio gciierale dd la  p~il)I)licti 
istruzione è stato in quesli anni (cctine 1i;t 
giu sta nitm I e rt.la- 
lcirt) ncitevolniente i~uiiit>11tat(i; iiiizi, l’in- 
crcnwrito dellt> spese pc’r la pul-ihlicn isl1’11- 
zitiiit> e stalo iii(i1to pii1 Iicttevcile d.~ll’i11c*re- 
riirnto gene~~alt! dellc spese p u l ~ ~ ~ l  ichtl c ~ l  essi I 

~~ppresc i i l  a. - mi si per”Ata d i  cciri~gyrrt? 
una piCc(ili1 svista i i i  cui e incorso l’onorovtilt: 
Rmcigiio - il 9,SU per cento clell’intcra spesa, 
cioP 186 miliardi circa s i i  18% niiliartli: 
quasi il lo pcr cciii1Ii ... 

s( i t  t i i lirieal ( i  1 ’( i i i i  t rcw i lt. 

SASSOSE. & I n c i  seinprti pisclii 
SEGSI ,  Jliwistro della pubblica istrrc- 

;;ione. Sono sempre pochi, su questo pis- 
sianio essere d’accordu; nia pcissonci essere 
pochi soprattutto per coloro i quali slste~:lia- 
ticaniente trcivanc ) che quellti che noi fac- 
ciamo \-a seiiipre malc, ma iiori sanno dirci 
cctncretainente quel che si clc lvwbbc fare. 
~ilpplcirrsì al centro e ci destra - Commenti 
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all’estremcc sinistra). Tutto è pcico di fmnte 
ai bisogni , ma d(ibhiamri tener preseliti le 
nostre possibilitii. L’attuazione delle nuove 
iioriiic potrh portare degli aumenti su questi 
prweiitivi, aumenti che, però, saranno certa- 
nieiite sopportabili dal l~ilancio- complessivo. 
che a scende a. quella soninia no  levolissima 
che la Caniera conosce. Però la critica potr8 
giustificarsi solo se, alla volont it espressa 
dal Parlamento con la legge, non seguiranno 
cloiiiani le applicazioni. 

A nic pare che una critica prevent>iva 
sia veramente o una critica clelle intenzioni 
(il che non mi sembra sia consentito in questo 
nioinenl,o, in cui l’aumento del bilancio della 
pubblica istruzione ha climosti~ato l’impegno 
del Governo nell’affrontare i problenii che 
essa, presenta), o una. critica clirelt~a a svalu- 
tare nell’opinionc p u  bblica o nell’opinione 
parlanientare l’i niportanza che ho riaffer- 
IIKXLCJ iiell’appi,c:vaziliiie del progelto Gonella, 
anche nei liiiijI,i in cui’ i! stato presentalo al 
Pai*lanien (ci. 

Arrivia,ino così al  bilaiiciu. I mezzi per la 
riforma non solio mezzi che non siano suscet- 
tihili di avvicinamento, e per q u a  iito riguarcla 
i mezzi atluali vi i: da notorc  clie deslinare 
circa, il 1.2 per cento clell’intera spesa 0.1 bi- 
lancio della pubhlica istruzione rappresenta 
sempre uiia conquista notevole, una dinio- 
strazione degli inclirizzi sociali del Gc)verno 
i i i  questi anni, merito clcl mio predeces- 
s(lrc. 

Il bilanc.iir, iia turaliiiente, no11 sodisfa 
mai nessuno; iiia nessun bilancio Iia mai so- 
disfatto alcuno, anche nei tempi migliori, 
aiiclie quando il ministro dcl iesoro e il nii- 
nislro del bilancio non si dovevano battere 
ccinlro laritc difficoltà, come i: accaduto in 
Italia. dopo una guerra disgraziata.. bTa 6 
destino. naturale di (xll(J1’~) i quali chiedono, 
di noli essere niai completamente sudisfatti, 
e forse SJ auiiieiilaiio sempre le richieste 
calcolando quel tale calo che si fa nel corso 
delle d iscussioii i .  

-4cI ogni iiiodo, anche rispetto al precedente 
aniio 1950-51 il hilaiicio 1951-51 mppresenta 
1111 incremento che non è solo dovuto all’au- 
mento delle spese (li personale, ma è dovuto 
aiiche all‘il1crei1;e1ito di certi niezzi tecnici 
messi a d‘isposizione della scuola e all‘au- 
niento clelia scuola stessa. . 

Gli argomenti che sono stati  considerati 
nella discxmioiie sono tut t i  contenuti nel 
bilancio. Si può cliie che non una voce cli que- 
s to  bilancio si sia sottratta a,ll‘esanie c alla 
critica: o, in  qiìalche caso non frequeii:e, 
all‘approvazione dei collephi della Ca1iier.a. 

’ 

Riassumo, pt?l’cib, 1)revenientr le varie voci 
cIel bilaiicio. 

La scuola materna. Sulla scuola niaterna 
si e osseivato, naturalmente, clie essa clovrel,be 
essere estesa ancora. tIi piti; ma quale scuola 
non dorre l~be  essere estesa ? Si 6 fatta sopiat- 
tut to  qualche osservazione sul suo carattere, 
cinti essa non clovrcb1)e avere seniplicemeiite 
l’aspetto di luogo clove si lasciano i l>aml)ini 
per pcriiiettere alla madre di andare a la.vo- 
rare, ma. tlovrchbc avere, oltre a questa fun- 
zione utilissima di ricetto, anche una funzione 
eclucativa, alla q~iale l’attuale scuola niaterna 
non rispoiide. 

hiiche qui si la una. ciitica senza portarc 
esempi conviiicenti, c ci si limita a rare aii‘er- 
iiiazioiii sopra episodi sporadici senza vedere 1 0  
sviliippci notcvole clio ha assunto i i i  questi 
ultimi tempi la scuola materna, la quale è 
afitlata ad istituti e ad enti che sono animati 
da spirito cli co~npi~r~isionc per le necesitd 
della scuola matrrna, che, ripeto, ariche que- 
st’aniici ha avuto un ~nassiino sviluppo. 

La scuola eleiiieiit,nre. Anche a proposito 
della scuola. elementarc, dato clie questa scuola 
interessa. una grande massa di  aluiini ed un  
g a , i i  numero di iiisegnanti, ha f o i m ”  oggetto 
di un profondo esame, e il prnhlciiia che la, 
riguarcla B s tato anipiainente discusso. 

Si i: voluto sostencre l’inefficacia di qiie- 

sta scuola; si A dipinto a colori molto t,ix.gici 
il quadro della incultura dilliisa ncllc: classi 
pop~~lar i ,  c si A fatta ancora iiiia critica poli- 
tica a1 Governo, i l  qaalc trnscurei~~blx qursto 
sottoi*ti. D t w ) ,  invece, ricortlwc~ che i11 questi 
ultimi quattro aimi il nunierci drlle scuole i! 
aumentato di w n  tic.inqueniila, c che se il Mini- 
stero noil B iiusci to ad esaurire tu t t r  le ricliie- 
s te  che eraiio pervenute da i  vari provvedito- 
rati competenti, dobbiamo ritenere che i l  nu- 
mero delle scuole chc occorrerebbero per poter 
coprire le i nterc necessith clell’educazione ob- 
blieatoria, non è di 25 mi16 scuole JIUOTTC, coni(: 
ha detto l’onormole Loaza - se inal ~1011 ricor- 
do - ma all’incirca 5.000. Quindi, una tlif- 
fcrenza che, certamente, è sempre spiace- 
vole; nia che, ridotta a queste cifre, può 
darci la l’ernia fiducia clie negli anili successivi 
essa venga a scomparire. In ogni modo, cli 
fmnte ad un aunieJit,o della popolazione clio 
è niolto tenue, perchi! si tratta in soli quattro 
anni dii meno cli due milioni di abitanti; noi 
abbiaiiio avuto un aumento not.ex~ole delle 
scuole, ?.ioè uii aumento di oltre il 20 per ceiit,o 
delle scuole elementari gih esistenti rispet,to 
all‘aiino 194‘7-48. 

Gli iscritti alle scuole elementaii sono 
aumentati continuamente in questi anni, e 
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sono passati da 4.300.OUU a 4.900.000: il che 
dimostra che, dopo la crisi dovuta al pe- 
riodo di guerra, la scuola elementare ha 
ripreso la sua piena espansione. 

Un problema grave, che nuoce all‘efficacia 
tlell’insegnamento, è quello dell’edilizia scola- 
stica. Questo problema è stato uno dei punti 
centrali della clisciissioiie, e quindi a d  esso 
io cledicliero iiiia parte del mio discorso. 

Riconosco che, se l’accrescimento delle 
scuole è stato iiotwolissimo, l’accrescinieiito 
dclle aule è stato inferiore all’accresciniento 
tlellr: scuole, a l  di s{)tlo di ogni ncwssila. I l  
fenoineno si spiega perché le aule (1 istruito, 
le aule purtruppo occupalc dagli sfollali o le 
aule che hanno avuto una f:)rzata, divcrsii 
destinazione, hanno prodotto u n  tlrficit 1 1 0 -  

tcvole. E non 6 facile ci~prire questo deficit 
non solo per motivi di carattcre finanziario, 
ma anche per una questione (li t e n ~ p .  
pii1 facile orgaiiizzarc la scuola coiiie i l w -  
gnaniento cht\ non r;osliwirc un eclificic~ smi- 
Instico. 

Se si 6 comincia l o  dall’organizzaziolle 
della sciiola elenien t.aJ8e, dall’espansiclne di 
questa organizzazione, è certo che oggi si 

risolwrsi con p u i  rapitlilàr il problema dcl- 
I’ediliziii. scciliist im. qiic.s(o pri hlcnia [tiri) 
ac‘ceiirio i n  appresso. 

Aumentato i l  nuinoi’(i clellv ScII(J1P~ 6 sii- 

nac?iitato il niimpro degli insegiianli, di ruolo 
e non di ruolo, si sorio accresciuti i prcibleiiii 
cliret tivi, si sono cuniplicati i problcmi dell’or- 
clinamwto giuridico tltgli insegrritniti stessi. 

In quanto a i  problemi direttivi, e stato 
fatto qui un espresso richiamo alla clurata di 
un certo concorso, che si Irasciria del 1947. 
Devo confessare a l  Parlaiiie~ito che Iwn si 
riesce ;i designare il presidente di questa ciiiii- 

niissicirie di concorso, e che in questi due mesi 
ultimi ho già ricevuto tre rifiuti da pt3rsi)rw 
che avevo (ifficialo per la presidenza. Satu- 
ralniente, qui si è lamentala la lunghezza dei 
ci incorsi c,hr si svolgoiio nel campo della 
istruzione; ma quando abbiamo concorsi 
come quello dei ruoli transitori, coli 110.000 
concorrenti, o un concorso come quello per 
insegnanti (che si chiuder& fra pochi giorni) 
con 129.000 concorrenti, 6 logico allora che 
l’espletaniento di questi concorsi richieda 
un tempo notevole, che non si può calcolare 
facilmente di fronte a tutte le complicazioni 
giuridiche alle quali le doniande stesse danno 
oggetto, e alla necessità dell’esame dei titoli 
e dell’esame dei candidati. 

Perciò, un concorso a 400 posti per diret- 
tore didattico, c;in quattro i i  cinquemila 

pone 1111 i i . l tY()  probleIli;l, clir 11011 p ~ l e v t i  

concorrenti, spaveuta qualunque presidente 
d i  commissione. Io noi1 potrò che continuare 
nei miei tentativi, sperando di trovare un 
uomo di buona volontà che mi faccia la 
grazia - perché si tratta di una grazia ! - 
di sobbarcarsi c2 questa dura fatka.  

Espletato così il concorso per direttore 
didattico, speriamo di pot,er dare all’ordina- 
mento civile della scuola la sua consistenza 
effetlj\$a. Ma, il problema dei maestri - 
problema che riguarda 170.000 famiglie in 
Italia -ha  un lato morale e un lato econoniicci 
che iioii possono sfuggire a iiessuiio. L’onoi~r- 
vole Rescigno nella sua relazione e iiella, suti 
yisposta, l’onorevole Franceschini ed ;i ltri 
si sono occupati d i  questa qucslioiic. Io iie 
tratterò pih pari icolarnienl e qua tido rispoii- 
clerb ad un preciso ordine del  giorno, del 
quale posso dire sin d’ora che ess:) ha la mia 
più viva sinipalia. ‘Intanto, credo chc In que- 
stione abbia compiuto passi notevoli verso 
In sua soluzione nel snnso desideral,o dal 
corpo iiisegnantc. 

i\lt1tw ~ r a v v  problema ilella sciiola eIeni:?ii- 
tarc e qutillo dei patroiiati scolastici, cioè 
qiiello dtill’sssisteiiza ai ragazzi d i  lamigliv 
povwv, di faniiglic! ope~aiv, i qiinli si iscrivoiio 
alla scuola ma poi, clurantr. i l  corso d~ll’ariiio, 
talvolta sono iniptditi tln niot ivi c~coiioiiiici di 
coiitiriiinrr la l‘rpqiicwzn. 1 p;+trori;iti sco- 
lastici dOVJ’Phbt’lY) sopporiiac a qiiwt:: tlpfì- 
cieiize ocoiioniichr. d:?llc lamiglic., ciovrt:bb~ro 
fnnzionare c:vto con una maggiorci dotazioiits; 
c sc anche la dotazione di i80 milioni i: stata, 
w 1  bilancio at5tiialp. aiimcnt.ata e portata a 
300 niilioni, posso riconoscwtx clic essa sia 
tiittora insufficitwtr; ma è uii  problema che 
non richiede soltanto 1’op:ii.a c l’inttmssn- 
mento del Governo dal pulito di vista finali- 
ziario; e altresì iiecessario chz i l  Gowrno s t m  
so richiami vei’amentc la 17iva ed iiitmisa t ’  

pratica coniprensionr degli miti locali cxd ai] - 
che dflle personc cho si interessano alla sciiola 
dolln periferia. Pcrché è inu.tik p~ i i sa i~ ’  chv 
si possa coi patronati scolastici e con l’opera 
del solo Governo provvedere a tutte questr 
imniensc neccssita di circa 5 milioni di alunni 
delle sciiolc c~lenientari. Occorre ch? tutti co- 
loro che si interessano alla sciiola, nonchè gli 
enti locali, comtini P provincie, abbiano una 
comprensione maggiore dei compiti precisi 
che gli enti locali e tut t i  i cittadini hanno in 
questo campo di insegnamento che e basi- 
lare e fondamentale nella nostra strirttura so- 
ciale per l’immensa, portata ed influenza che 
l’insegnamento ha sulle anime tenere dei 
ragazzi che frequentano la scuola elenientarz, 
Quando ci saremo tiitti convinti della im- 
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portaiiza essenziale di questo ranio dell’in- 
segnamento, potremo .sperare che non si ri- 
chieda tutto e solo allo Stato, ma chc tut te  le 
forze sane di quanti aniano veranieiite la 
scuola, si convoglino verso q i  &a direttiva 
di facilitare la sc~iola a tutti. L a  scuola 
tllemen tare è una scuola che praticamento è 
per tkitti, nia iiun è ancora frcqiientata da 
tut t i  coloro chrt lo dovrebbero, proprio per 
qtiestc: difficolt.8 materiali; è 1111 grande proble- 
ma, codesto, chr non coinvolgc solo la respon- 
sabilità del Governo, ma di tiitta lo nostra 
società,, e Stato e Goveriio devono richia- 
mare tutt i  coloro che solio consci della grande 
importanza del problema clella sciiola ele- 
iiie11 tare, perché tut te  queste forze si coordino, 
cooperino insieme con lo Stato per far sì che 
1 ’inscgnamento cl~mentare sia ftinzio i1 e dello 
Stato, ma abbia 1 ’ausilio, l’incoraggianiento e 
l’apporto concreto di tut te  In classi di citta- 
di l l i  c specialmente di qurgli enti periferici, 
di quegli Enti aiitarchici cui iina volta era 
nt t ri h I i i t o  1 ’insegnamento eienieiitare. 

In qiiesto dplicato e ciifficil issimo compito 
lo Stato non può fare tutto.  

SILIPO. Ma perché non fate quello che 
potete fare? 

SEGM, il’linisbo della pubblicci islrzi- 
zione. Mi permetta di dire che quello che se- 
condo la legge clobbianio fare lo stiamo fa- 
ceiido. Ma il problema è cli tale gravità, cli 
l a k  delicatezza, di tale importanza che non 
bastano i mezzi: occorre anche ciiore, pas- 
s iow, cosci e11 za. 

La sciiola popolare è slata lilla crcazioiie 
di  questi anni dell‘onorcvole Gonella. Essa 
ha potuto richiamare su (l i  sé l‘attenzioiie 
delle varie classi iinteressate, ha suscitato 
uvunque iiiia appassioiiatn discussione, ma ha 
avu Lo larghissimi consensi. Essa riesce acl 
avvicinare il maestro a coloro che halino biso- 
giio del siio insegnamento, nei luoghi pih 
diversi e impensati. Essa è stata dotata di 1111 

miliardo per il suo funzioaanieiito e questa 
somma è rimasta immiitata nei vari anni. Si 
richiede oggi u n  aumento, cd io credo che in 
tuia certa misura questo auniento sia neces- 
sario, perché su questo miliardo grarano oggi 
oneri c contributi che 11011 gravavano in pas- 
sato e cl?e liaiiiio costretto a ridurre del 20 per 
cento i corsi popolari impartiti nello scorso 
anno. È giusta quindi la richiesta fatta dal 
Ministero della pubblica istruzione al tesoro 
perchk venga almeno reintegrata quella difle- 
i’enza del 29 per cento, in modo che la effet- 
tiva sonima erogata per i corsi rimanga d i  
.I niiliarclo e il nuniero dei corsi sia pari a 
qiiello degli aniii precedenti. 

IJ‘insegrianiento secondario è staio sempre 
oggetto di pih vivace discussione ed lia de- 
stato le maggiori passiuni, perché l’insegna- 
mento secondario ha fuiiziona.to seniprc in 
una maniera egregia, si, ma ha dato anche 
li.iogo a discussioni diverse e ad uiia legisla- 
zioiics che si è continuamente modificata e che 
non ha mai trovato un pulito effettivo di 
consistenza. 

L’insegnamento secolidario è inipartito 
dallo Stato a circa 715 mila alunni. Di questi, 
una parte notevole è nella sciiola classica 
nelle sue formazioni specifiche di ginnasi e 
licei; ma anche la scuola tecnica, gli istitiili 
leciiici hanno un uiiinero nolevole di alunni, 
in niodo che i11 questi a m i  abbiamo notato 
coli piac,eie che l’amusso alla scuola classica 
- nella quale intendo annoverare aiiche i 
licei scieiilifici - è in regresso, nientre atinien- 
la in niodo seiisibilc jl m m e w  degli aliinni 
della scuola tecnica. 

Non siamo però anco i~~ .  in ltalia geiicral- 
nieiil e coiivinl i dell’iniportanza clell ’istruzione 
tecnica, se debbo giudicare dalle richieste che 
da piu parti iiii pervengono di apertura di 
nuove sciiole, quasi tutte piirtroppo dell’ji~di- 
rizzo classico, nientre le richieste di apertura 
di iiuovi istituti tecnici sono rare, i l  che di- 
mostra che l’importanza clella scuola proles- 
sionale noi1 è una convinzione penetrata nelle 
categoric non solo più umili, ma anche più 
elevate del paese. Sento perciò il dovere di 
dichiararlo al Parlanieillo. Mentrc, cioè, vi 
sono clegli istituti al massimo della satura- 
zione, pela cui iion è opportuno di crcariic di 
nuovi - classici e inagisti.ali, - pochi ancora 
sono iiivece gli istituti tecnici e professionali e 
quindi giusta è la propaganda, che atispicava 
anche l’onorevole Rescigno, per spiegare l’ini- 
portanza clclla scuola tecnica ed ariche per 
illustrare i campi pratici cui oggi essa d& 
adito, per convincere coloro che frequentano 
oggi il liceo per poi andare all’uiiiversil8, che 
essi potrebbero t,rovare egualmente m a  ci i- - 
gnibosa e reniuneraliva occupazione quando 
fossrro licenziati dagli istituti tecnici. 

Nella coscienza. del popolo italiano dob- 
biamo dunque cercare di infondere questa 
convinzioiie, chc è meglio per l’Italia avere 
pii1 numerosi capi officina e più numerosi tec- 
nici. che non continuare nelle vecchie direltive 
che portano a quella disoccupazione intel- 
lettuale che iion e stata mai chiarita dinanzi 
all’bpinione pubblica, ina che rappresenta 
indubl~iamente un fenomeno di notevole 
gravit 8. 

Risulta infatti dalle statistiche che vi 
sono dai ci0 ai ‘70 mila maestri disoccupati; 
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I’c>lciiiento foiiclanicntak ncll’ii~s~gnaiiiento 
sC”mdario, che ha il compito di  formare co- 
loro che sono arrivati a questo grado di in- 
sr~gtiamento. 

Ora, l’aumaito ddle sciiols ha portato 
al doloroso fcnnniwo d?lla cliniinuzioiic no- 
tevol:l dt.1 pcrsonal. di ruolo d i  fronte al  
personale supplcntc o incaricato. B questo 
1111 fatto transitorio, io confido. Da ti11 lato 
i concorsi p ~ r  i iwoli transitori c, dall’altro, 
il C O I ~ C U ~ S O  giB Jmiclito per i ruoli ordinari e 
gli altri concorsi ch:: mi propongo di chicdore 
sollecitainente al Ministwo del tesoro, do- 
vrrbbero ri& i rre n o  t c’vo Imw t e q‘ i cs t o pcr- 
soiialf: siipplmtc o incaricato. S o i  n o n  130s- 
siamo pretcnckrc (in fmzionanicnto Ixioiio, 
soprattutto clella scuola nisdia, se non pas- 
siamo dalla percentuale attuale di profcssori 
supplaiti a (ma percentuale, com? era nel- 
l’aiite giierra, del 10-15 per cento, al massimo. 
Jo credo clic il massimo rendimmto della 
scuola media si .potrA avere solamente qaando, 
ad un personale incerto della siia sort?, si 
venga a sostituire, per efletto dci normali 
concorsi nella massima misura possibile, 1111 

personale sicuro della sua sorte e che, qiiincli, 
dia tu t ta  la sua anima, con tranqiiillita del 
siio avvenire, alla scuola. (Approvazioni). 

A questa prima parte della sisteniazioiie 
del personale si deve anche accoiiipagnara 
qualche altra cosa, perché t u t t o  l’ordiim- 
nieiito giuridico del personale scolastico (e 
ritorncrb su questo argomento) attende pro- 
babilmente in un riordinamento gcrierale 
clsll’amnii iiistrazione statale iiiia sila siste-. 
niazione particolare. Ma è ~ 1 1 1  argoiiiento ch:: 
rigciarcla in genarale t u t t o  il persollale clulla 
scirola, e sii1 cpalc ritoriierò a suo tempo. 

Da cIu&ndo, molti anni or sono, sono (’11- 

t . i~~ t ,o  nel campo universi tario ho  s e i q r e  
sentito parlare di crisi universitaria, di 
disagio negli insegamienti, d i  scarsezza delle 
dotazioni, di soppressione cli universitB. 

Se dovessi ricordare quello che si diceva 
trenta.cinque anni or sono in modo particolare, 
dovrei pensare che se si fosse verificato quello 
clie allora si diceva, oggi esisterebbero in Italia 
solamente poche universita e tu t te  le altre 
avrelhero gi& dovuto, da tenipo, cliiuclei~c i 
l~a t  tenti. 

Ritengo esatto quello che ha  detto l’uno- 
revole Moiiclolfo dal punto di vista del’nuniero 
delle universitii e, cioè, che per quanto il nume- 
ro possa, in linea logica’ed astratta,  sembrare 
eccessivo, 11011 riusciremo mai a climinuirlo. 
L’onorevole Mondolfo attribuiva questo fatto 
al regime pnrla.nientare. Ma la riforma Gentile, 
clir, era parl-ita per diininaiic i l  tiunieiw tlPllc. 

università, ha portato ad un numerito delle 
stesse. Eppure iioii cravanio in regime par- 
lamentare. Del resto, noli 13iteiigo giusto‘soppri- 
inere iies9uii ceiitro di cultura, neanche il pii1 
modesto: sono tut t i  centri sorti per ixagioni 
storiche, che hanno risposto in altri rnon1ent.i 
a necessiti di cultiira, a necessità intellettuali 
di regioni in cui oggi essi apparirebbero 
astrattamente siiperllui. Ma i-itengo, i n x w e ,  
che il conservtirc queste fiaccole cl’ell’al ta cul- 
tiira in Italia, sia nostro ~ O V C ~ E ,  e clie nessuna 
di esse debba cadere. Si potrii. parlare, se mai, 
di tras Coriiiazioni, di niod ificazioni, ma nessu 11 

centro di cultura universitaria può, in 1111 

paese coiiie I ’  ~talia., venire soppresso. 
MOSDOLF’O. To non ho chiesto niznto di 

tu t to  questo. 
SEG SI, Ministro della pubblica istruzione. 

Lo so. Arriviamo alla stessa conclusione ma 
ella la deriva da un motivo e io da un a1 tro. 
.lo d‘o un’altra giustificazione (ti qupsta tcn- 
clenza. 

A proposito clell’ordine del giorno Moro, 
assicuro che intend‘o fare ogni sforzo pernian- 
tenere l’universi t& di Camerino, come qnaluii- 
quc altra universi tà che minacci, per tagioni 
econonliche, CI i 11011 poter continuare l a  sua 
opera. Si trat terB di modificare la struttura, 
dare dei nuovi orclinai~ien ti, ma iiessun ceiitro 
di cultura universitaria, in un paese come 
l’Italia, in  cui qiuesti centri solio sorti per 
volontà spontanea e autonoma del popolo, può 
essere sopprossu. La soppressione potrcbbe 
signiIicare chc, 1s democrazia sente di meno i 
problemi della cultura, (li quanto n o n  li sen- 
tisscro i governi autoritari. 

Ma il problema universitario riinane seni- 
pre grave, sempre serio, se anche io mi soiio 
confortato iicl ricordare che questo probleiiia 
i: stato sempre serio ma c,he iicssllna catastrofe 
è niai avvenuta. 

Tuttavia la guerra ha certamente aggrava- 
to questo problenia. Il numero degli studcnt,i 
universi tavi è cresciuto, cpme cresce ogni 
volta che si attraversano dei periodi di cliff- 
coltà economiche. In ogni crisi econoniicz il 
iiuinero $i coloro che hanno creduto di sal- 
varsi daile conseguenze della crisi ottenendo 
ti11 titolo di dottore, è sempre auinentato. 
Questo aumento, quindi, può clerivai-c (la. 
motivi contingenti. Saturaliliente avendo 
raggiunto due anni or sono i l  niassinio: il 
iiuinero degli studenti tende ora a climiniiire. 
Tuttavia l’avere nelle universitB circa 145 
niila iscritti regolarnieiite e 75 mila iscritti 
fuori corso (totale 220 mila studenti: circa il 
5 per mille della popolazione italiana) [Tiventa 
u n  fatto che ci deve preoccuy e. 
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Ritengo chr. 11011 1’1 siai~o il) yiitlsli campi 
da applicare delle misure drasticlie, come 
suggeriva stamanc, pur coii certe attenua- 
zioni, l’onorevole Rivera; ma che si tratti di 
un problema di serieta di tutto l’oi~cliiiamenlo 
scolastico, secondario e iiniversitario. Posta 
così la questione, l’eccesso del iiuniero di  
studenti verra automaticamelite a ridursi. 
Tuttavia ritengo chr: indi pene1 eiil enieiitr 
dalla proporzioiie che possa esservi fra stii- 
denti e insegnanti: il numero degli iiisegiiaiiti 
sia oggi cccessivamentt~ ridotto. Son  e i l  
iiumero. (leeli iiisogiimiti. nia yiit~llo tlrgli 
iiisegiiaiiti di ruolo che B i - ido t tu .  Ma qui 
tlovremmo aiizitntto oltriiel’c (6: mi propoiigo 
di ottenerlo) clic wiiga 1)aiitlil o i l  niassinio 
iiumero di concorsi pe15 ccq)i*ire i 260 posti in 
ruolo attualiiieiite vacaiiti, c che qucsto 
numero sia anche auineiitai o. Ti0 giit aviito 
(in cerlo CoiiSeiiSO dal Ttwi.o. si ridurra così 
i l  liuniero degli i i iscypmwiiti  affidati ad 
jiicaricati. Non B che 11011 7 7 i  siano cle$!i 
iiicaric,ali valeiili, iioii i: c l i ~  I’iricarico 11011 

sia i ino clci gratliiii clir si tlcvoito iiim itabil- 
nierii,e pemorrei’e per arrivar(: all’iiiscyiia- 
m c ~ i t o  Lil,olan:, nia il l a t lo  6 clici si clm-e rap- 
gi~iiigci.~ i i i i  niiglioi~r c~quilil~rio - come giA 

lato in passato - fra la calegoriit clt.gli 
ilist.giiiuiti eli 1*11010 v la ciitcyorin tltyli iiica- 
J,icali. 

11 pro hlcma do11 ‘ 1 1  I I  iwwi L A ,  è: pw0, II I I  

1)rohlema clio i i i  qiicsii giortii stiamo giA 
ttfl’roittniltlo. Si 6 detto qiti c l ~ l l a  scarsith t k i  
co~itril)uti clic 10 Stato d<t alle i i  iiiversith. Si 
6 1)ttrliiLo s o p i ~ t l l i t t t ~  dclh scai’sit& ch \ i  co11- 

trihuti per lc ricc~clic scciitjfichtx. Ora, 1 1  
progetto di kggr MarcJicsi-Ei~iiiiiii, clic cIoniaiii 
i-i tengo sark disciisso dalla compctent(~ coni- 
niissiotie del Seiiato i 1 1  scclc legislativa, dala 
la formula votata ieisi dal Sc)iiato, coiifido 
cht. potrg, ~ n t r o  i l  mwt’ corwiitt~~ vririrt. alla 
(:aniera. Esso 11011 porta st~inplicrmtiitt~ tiii 

cirimentu di tasse - comr mi srmbra qiialciiiio 
abbia detto - nia iniporta aiichr iiii i i o t ~ o l c  
aiimento, di circa i niilia~~do, dcl contribiito 
orcliiiario clic lo Stato t l h  a l l ~  iiiiiversitit, 
prova 1’ dimostrazioiic che lo Stalo 11011 di- 
nimtica i l  probltviia uiiivwsitariu ma c l i ~  I o  
l -uul  i,isolvwc>: iiaturalmriitc coiittmperan- 
tlone la suliizioiit~ coi1 qii t~ l l~  possi1)ilith ~ c o -  
iioniiclie alle quali 110 do\-iito accennare poco 
fa. Sol i  è un problema che sia rimesso s ~ m -  
plicemente ad iiiia pressioiie fatta sugli stu- 
denti, heiisì un problema che vieiie risolto, 
anche se non completamente. attraverso 
1111 aumento di circa un niiliardo dei colliri- 
buti clie lo Stato dii prr il fiiiiziuiianimto 
ctrdiiiario del le i i i i  i ~ w s i t  A. 

111 quaiito al problema dd!a ricerca scien- 
tifica è certo che esso è un problema di primo 
piano nella iiostra istruzione superiore; ma 
è soprattutto 1111 problema d i  primo piano 
nell’esistenza stessa della nazione. Ciò perché 
è dal campo universitario, in lilla nazione 
povera come l’ltalia, che possono venire 
quelle ricerche scientifiche, quelle scoperte 
c quellt. applicazioni pratiche che haiino ILIL 

compito di propulsione nella ecorioniia di 
UII  paese; i: nc1 campo universitario che 110s- 
sono fai,+ i i i i o w  scoperte e ritrovarsi nuovi 
sislrmi per conihattrrc~ le inalatl ir; C: soprnt- 
1 i i t t ~  iw1 canipo universitario, i~~soiiinia, clio 
l’alta ciiltiira in ltalia vivc. Ti’ii~ri (li questo 
campo l’apporto di questa alta. ciilt,iira i i i  

Italia i! liiiiitato. 
I I prohlellin uiiivwsilnrio pi~csuppoiie, 

qtiiiitli, (in aiiiiwnto di for ic l i  pci. la i~ictwa 
scientifica. Io spcro di ottenere clal ministro 
tlrl tcsoro; chc i: un pi~~fessore iiiiiversitario 
wso pure, qiidcosa di  coiicretu. 

13 Rivi lX 1. Ha diinenticato CI i esserc 1111 

p ~ ~ ~ f c s s o r e  iin iversitaricj. 
SEG S 1 , Ministro clellu pubblicci istmz,iotic. 

No, I IOIL sc iir 6 tlimeiil icn!o. 
E IZM 1s I .  Speriamo ! 
SEGW, Alinislro dellu pztl~blicii i s tu / -  

J ~ O ~ L L ‘ .  Ilictw) c:lici spcw di 0 1 i . t ~ i i ~ ~  dal iniiii- 
stro del t t s (~ro  i i i i  coiicrcto ricoiioscimeiito eli 
qriesLa iicwssi th, percliC è etlrto clic la soniiiiii 
al tualmcnl(> attribiiita alla ricerca scieilti- 
fica in gciirralt) i: insufficierii e. (2iic’sti stan- 
zianielit i va~i i io  aunieii tal i e forst aiiclic me- 
glio ~ipar t i t i .  (:oiifido che la (hnimissioiie i i i -  

tc.i.parlaiiiciitar~~, clic io spei’o ( I  i  130 ter IIO- 
iiiiiiarc nei prossimi gioriii, possa stiicliare t d  
atichr megliu iiitlirizzare la ripartizione di 
questc soniiiit~, c’ chr il niiiiistro clcl tcs!)ru 
niantc~ngn c ~ r t  i allidmieiiti chr ci sono stat i 
dati in tempi rewiiti. 

,\uche gli iwsislerlti t ~ l  i ttuiici al ttvidoiio 
111in sistrmazioiie t.jiiridico-c~cc,i~oiiiica. I,(,  uni- 
vwsi i t ì  aspcbttaiio piirc 1111 aumento di qiicsti 
collaboratori preziosi t d  jiiclispeiisabili per 
1 ’i i isegn aniri it o si iperioi’r . t\nclitb a quest u 
riguardo crcclo (li potrr coiispguire Ira poco 
qii alche ri siilt ato. 

Ala il problema uni\-t>rsilariu B u i i  prol)ie- 
ma soprattutto di fiducia della nazione iitblla 
 sii:^ iuii\*ersitA. lo devo qui tlirc. che Iroppe 
l-olte ho sentito dello scetticismo sul inodo di 
funzionamento delle universitk. Soi  abbiamo 
l‘obbligo e il dovere di conibatterlo, perché 
l‘insegnamento uiiiversitario c i suoi inse- 
gnanti sono veramente degni di tu t ta  la no- 
stra animirazioiw. Gli insegnanti universi- 
tari i~isciiotoiio fuori d‘Italia, forsca: niolta 
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più ammirazione di quella che qualche volta 
ricevono da certa nostra opinione pubblica, 
che è molto scettica nei loro confronti. 

Devo rivendicare all’università italiana, 
nel campo del diritto, delle let.tere, nel campo 
delle scienze pratiche, in tutt i  i campi in- 
somma, una vera preminenza in molti settori, 
e non solo nel campo nazionale. Quanto ha 
detto l’onorevole Rivera ed anche il  relatore 
in merito a taluni riconoscimenti e per taluni 
apporti del nostro insegnamento superiore, 
va esteso in genere a tutto l’insegnamento 
universitario. Ho,  infatt.i, constatato, nei 
congressi internazionali a cui ho avuto 
l’onore di partecipare, che l’università ita- 
liana ha dato sempre prova di non essere 
inferiore ad alcuna per il  suo alto livello in- 
tellettuale e scientifico, e ciò vincendo gravis- 
sime difficoltà che le derivano dalla scarsità 
dei mezzi che ha nei confronti di altre più 
riccamente dotate, ma che non possono strap- 
parci la palma dell’alta cultura. 

l?3 purtroppo penoso che talvolta certe ri- 
chieste del mondo universitario vengano trat- 
tate con scetticismo e freddezza, senza rico- 
noscere ciò che si deve rivendicare all’alto 
valore che l’università italiana ha avuto in 
tut ta  la nostra vita, soprattutto dal punto di 
vista morale, sociale e politico. 

I1 problema giuridico del personale, come 
ho detto, riguarda tut ta  la categoria degli 
insegnanti presa nel suo insieme e non un 
settore particolare: si è parlato, con formula 
molto brutta, di sganciamento; soprattutto 
l’associazione dei professori universitari, a se- 
guito di precedenti provvedimenti per altre 
categorie, ha rivendicato una sua autonomia. 
Io ritengo che gli insegnanti debbano avere 
un unico ordinamento, particolare e autono- 
nzo, n m  particolare di alcuni settori della 
scuola italiana. Devo anche affermare in 
questo momento il principio che l’ordina- 
mento gerarchico dell’amministrazione stata- 
le non può estendersi agli insegnanti i cui 
compiti e la cui struttura sono essenzialmente 
diversi da quelli del personale amministra- 
tivo. Evidentemente, però, il problema non 
va visto, come suole fq.rsi, solo dal punto di 
vista -economico; esso ha anche un valore 
morale e politico. Io sottolineo questo aspetto 
del problema stesso, perché ritengo che non 
soltanto l’insegnante debba sentirsi sicuro 
economicamente; egli deve anche sentire la 
sicurezza dalla’propria vita dal punto di vista 
morale, e l’alta considerazione in cui il popolo 
italiano lo tiene. Particolarmente esatte sono 
queste considerazioni in questo momento di 
crisi in cui l’Italia ha più che mai bisogno di 

buoni insegnanti e di una buona scuola. Inse- 
gnanti rispettati, dunque, tranquilli e posti 
in condizione da poter espletare senza preoc- 
cupazioni il loro difficilissimo e delicatissimo 
compito. Per la verità, non va taciuto che il 
corpo insegnante italiano è in complesso eccel- 
lente: se vi sono state delle critiche, queste 
hanno riguardato degli individui e non l’in- 
tera classe; se sono state fatte delle censure, 
queste hanno colpito una singola persona, 
ma non tutto il corpo degli insegnanti che è 
davvero degno di tutto il rispetto e di tutta 
la considerazione del Governo e di tutto il 
popolo italiano. Evidentemente a queste con- 
siderazioni deve fare riscontro anche una posi- 
zione giuridica ed economica che risponda ai 
meriti e al valore politico, sociale ed econo- 
mico dell’insegnamento e della scuola. 

Un problema che nel corso della discussio- 
ne è stato scarsamente considerato (a parte 
qualche accenno, pienamente giustificato, alla 
scarsità dei mezzi stanziati) è quello delle 
belle arti. Si tratta di un settore la cui impor- 
tanza educativa, culturale, anche internazio- 
nale (e grande è il prestigio che ce ne deriva) 
ed anche economica (per il flusso turistico che 
procura) è evidente e innegabile. Queste con- 
siderazioni non sono state tenute nel dovuto 
rilievo in passato, ma anche in questa discus- 
sione hanno avuto una parte scarsa. In questi 
anni, l’opera dello Stato i! stata assorbita 
soprattutto dalla ricostruzione di ciò che la 
guerra aveva distrutto o disperso, ed oggi 
possiamo constatare che quasi tutt i  i musei 
e le gallerie sono state riaperte al pubblico, 
tranne due, quelle di Palermo e di Ancona; 
gli altri musei, cui si è accennato da parte di 
qualche collega, sono comunali e verranno 
anch’essi man mano riaperti con l’aiuto dello 
Stato. Per Ancona siamo già in trattative per 
l’acquisto di una nuova sede onde sostituire 
quella distrutta, e si spera di poter perfezionare 
tale acquisto entro il corrente anno; per 
Palermo, attraverso diverse trattative, si 
spera di poter riaprire rapidamente il museo 
stesso. 

Non solo, quindi, si sono riaperti i musei 
già esistenti, ma se ne sono aperti di nuovi, 
come quelio dell’Aquila, il quale è stato aperto 
pochi giorni or sono e ha costituito vera- 
mente un’opera notevole di ricostruzione 
del castello spagnolo, che era stato deva- 
stato dalla guerra. È un’opera notevolissima, 
perché in questo nuovo museo si son potute 
riunire importantissime opere d’arte, espres- 
sione specifica del genio popolare abruzzese. 
Quindi, in quest,o campo, lo Stato ha rico- 
struito, erogando molti e molti miliardi, quello 
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che è stato possibile ricostruire dalle deva- 
stazioni della guerra. Anche in questo bilan- 
cio figura l’assegnazione di un miliardo 
e cento milioni per continuare quest’opera 
ricostmttiva, la quale, come tutt i  sanno, è 
stata imponente. Basta recarsi al cimitero 
di Pisa, al Tempio Malatestiano ad esempio, 
per vedere la gigantesca e complessa opera 
che vi si sta svolgendo o vi è compiuta. 

Notevole è anche il numero delle opere 
che sono state recuperate dall’estero, perché 
esportate in conseguenza della guerra. Que- 

’ sto settore ha avuto cure notevoli che, 
naturalmente, 10 mi propongo di aumentare 
sempre pih, perché nessuna misura deve 
essere risparmiata per la .conservazione e per 
il potenziamento di questi nostri monumenti 
che sono certamente fra i più preziosi e se 
qua e là si possono lamentare deficienze lo- 
cali, io ritengo tuttavia che l’aver ripristi- 
nato l’enorme quantith. di monumenti e 
opere d’arte danneggiati o distrutti dalla 
guerra, 6 stato uno sforzo gigantesco che solo 
pochissimi altri Stati hanno potuto compiere. 

La scuola privata ha dato luogo a varie 
censure ed in generale essa non e stata consi- 
derata molto bene. Un intervento notevole è 
stato quello dell’onorevole Pierantozzi, il 
quale ha invocato giustamente che fosse 
rafforzata l’opera di  controllo della scuola 
privata. Io ritengo che le osservazioni del- 
l’onorevole Pierantozzi debbano essere te- 
nute nella maggiore considerazione, ed anzi 
ho proposto un emendamento al bilancio per 
poter aumentare di 10 milioni il capitolo che 
è destinato a dare i mezzi per il controllo 
della scuola privata. 

La scuola privata deve essere lasciata 
fiorire dove funziona bene, ma deve essere 
controllata e soprattutto controllata in via 
preventiva più che in via repressiva, dove 
essa non è in condizioni di potere adempiere 
al suo compito. 

Io sono fautore, come ho dichiarato, della 
piena libertS della scuola, ma naturalmente 
della scuola seria, che non si presti a specu- 
lazioni di nessun genere, a danno soprattutto 
degli alunni e degli insegnanti. Quindi l’atti- 
vità dello Stato deve essere un’attività pu- 
ramente di controllo, e questo controllo deve 
essere severo ed effettuato con mezzi idonei 
e con funzionari adeguati. 

Le osservazioni dell’onorevole Pierantozzi 
incontrano perciò la mia piena approvazione 
ed io mi propongo precisamente d i -  istituire 
un servizio più regolare con norme precise 
per poter efl’ettuare quell’opera d i  vigilanza, 
e, più che di vigilanza, di indirizzo della scuola 

privata, la quale, bene indirizzata, deve 
avere in Italia un sempre maggiore sviluppo 
perché non 6 sempre possibile che lo Stato 
adempia da solo, con le sue sole forze, all’enor- 
me Compito dell’istruzione. 

La scuola privata, in questi anni, ha avuto 
certamente, in conseguenza di un’opera ispi- 
rata ai principi della liberth., un’espansione 
notevole, ma io mi rallegro di questa espan- 
sione perché ciò significa che lo Stato è aiu- 
tato potentemente. Si tratta ora di vigilare 
perché questo aiuto all’opera educativa ed 
istruttiva dello Stato sia un aiuto serio e 
non si presti ad una deformazione del com- 
pito educativo. In questo momento noi ab- 
biamo in Italia un numero di scuole private 
notevolissimo, circa 3 mila scuole private 
nella sola istruzione secondaria, ed è certo 
che la critica dell’onorevole Pierantozzi sulla 
scarsita dei mezzi affinché queste scuole pos- 
sano espletare la loro opera è una critica 
molto fondata, che io accolgo, assicurandolo 
che mi propongo di eliminare gli inconve- 
iiierili da lui lamentati. 

Ed ora, come già dissi, vorrei molto bre- 
vemente accennare al problema dell’edilizia 
scolastica, problema che non è particolare 
di un solo settore, ma si estende dalle uni- 
versita alle scuole elementari. 

Trovo giuste alcune osservazioni fatte sul 
numero delle aule, che dovrebbe essere au- 
mentato per far sì che in ogni aula si svolgesse 
un solo corso elementare. 13 stato calcolato 
anche dal Ministero che sarebbe necessario 
un numero di 45 mila aule per poter impar- 
tire l’insegnamento senza ricorrere ai doppi 
e ai tripli turni. Le 25 mila nuove classi 
hanno quindi fatto aumentare quel deficit di 
aule scolastiche che abbiamo ereditato dalla 
guerra, perché la guerra aveva distrutto 
molte aule esistenti, e l’aumento della popo- 
lazione non ‘era stato accompagnato, negli 
stessi anni di guerra, da un aumento dell’edi- 
lizia scolastica, specialmente per le classi 
elementari. 

Ma vi è anche un problema di edilizia 
della scuola media; vi è un problema di edi- 
lizia universitaria, e quest ’ultimo problema 
- quello dell’edilizia delle universita - 6 
anch’esso serio e grave. 

L’onere di questo finanziamento è certo 
ingente, ma non può dirsi che in questi anni 
nulla si sia fatto. 

L’onorevole Rescigno ha già ricordato 
che in questi anni bene 43 miliardi sono stati 
attribuiti all’edilizia scolastica. La cifra 6 
notevole, ma io ritengo che debba essere 
ancora incrementata. Ad ogni modo, in 
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questo esercizio finanziario 1951-52, noi ab- 
bianio un incremento delle assegnazioni per 
l’edilizia scolastica, incremento che i! stato 
determinato da un aumento dei contributi 
per l’applicazione delle leggi vigenti per l’edi- 
lizia stessa. 

In questo esercizio noi abbiamo, infatti, 
un’assegnazione di seicento milioni per con- 
tributi trentacinquennali a nuove opere SCO- 
lastiche, il che rappresenta la possibilitk di 
finanziamento di opere per circa 13 miliardi 
di lire di capitale. 

Nell’esercizio corrente, quindi, abbiamo 
.un notevole aumento rispetto agli anni an- 
teriori, con le assegnazioni fatte in base alla 
legge del 1949, che voi conoscete. 

Ma io ritengo che in alcune zone del- 
l’Italia meridionale (e specialmente nei pic- 
coli centri rurali del mezzogiorno d’Italia), 
e in genere in tut t i  i piccoli centri rurali del- 
l’Italia, l’applicazione della legge del 1949 
- legge Tupini - sia insufficiente ... 

GERACI. Settemila aule nella sola Ca- 
labria. 

SEGN I, Ministro della pubblica istruzione. 
Non i! esatto, onorevole Geraci, la cifra mi 
pare alquanto esagerata. Abbiamo una defi- 
cienza di 45 mila aule in tut ta  Italia. Non 
possiamo pensare che la Calabria abbia 
questo triste primato ! 

,SANSONE. A Napoli ce ne vogliono mille ! 
CESSl. Si debbono fare orari alternati 

di un’ora di lezione al giorno ! 
SEGNI. Ministro. della pubblica istru- 

zione. Questo non 6 esatto, onorevole Cessi. 
Mi permetto d i  chiederle il nome della scuola 
in cui si fanno lezioni di un’ora algiorno. 

CESSI. A Rovigo vi è una. scuola ... 
SEGNI, Ministro della pubblica istruzione. 

CIESSI. L’edificio & andato distrutto. 
SEGNI, Ministro della pubblica istruzione. 

Gli orari minimi sono sempre di due ore gior- 
naliere nelle situazioni più difficili. Quindi, 
ritengo che l’onorevole Cessi sia stato inesatta- 
men-te.informato. In ogni modo, lo prego di 
fornirmi il nome della scuola,. perché a Ro- 
vigo certamente C’è più di una scuola elemen- 
tare. (Commenti). 

Comunque, il problema dell’edilizia SCO- 
lastica non i! stato dimenticato, perché le asse- 
gnazioni di quest’anno permeteono la costru- 
zione’di edifici scolastici per circa 13 miliardi 
di lire;-il che significa -un notevole aumento 
rispetto agli anni anteiiori. 

Ritehgq, come dicevo, che in taluni centri 
più piccoli i comuni non abbiano la possibilitA 
1 in qualche caso,-però, non hanno 1a.volon- 

Non può essere. Quale scuola ? 

tà - di servirsi della legge Tupini. Ho invo- 
cato perciò dal Ministero del tesoro lo studio 
di questo problema, per poter vedere, attra- 
verso uno studio ponderato, quali sono gli 
esatti termini del problema della impossibi- 
lità di certi comuni di valersi di quella legge 
Tupini, per la quale abbiamo tuttavia notevoli 
assegnazioni per l’anno corrente. 

D’altra parte, il problema dell’edilizia 
scolastica non si può risolvere con la bacchetta 
magica. Abbiamo dovuto ricostruire gli edi- 
fici distrutti dalla guerra: una parte degli edi- 
fici scolastici è ancora occupata da sfollati, e 
dobbiamo riconoscere anche questa triste 
realtà; la popolazione scolastica i! aumentata 
di molte centinaia di migliaia di unità; si sono 
istituiti 25 mila corsi. Tutto questo ha fatto sì 
che, mentre negli anni della guerra si era 
avuta una diminuzione notevole di aule, si 6 
avuto anche un notevole aumento di alunni; il 
che ha accresciuto lo squilibrio, .che esisteva 
dall’anteguerra, fra necessità e dispo‘nibilità. 
Questo squilibrio è arrivato al numero di circa 
40 mila‘aule e si può ridurre solo che si voglia, 
anche dai piccoli comuni, applicare la legge 
Tupini, anziché invocare la costruzione da 
parte dello Stato. 

Ma il problema grosso non è solo un pro- 
blema di finanziamento, bensì di possibilità 
tecniche di costruzione, che in certe regioni 
sono mancate. Di modo che non si pub onesta- 
mente pretendere che il problema sia affron- 
tato e risolto in breve periodo. Esso e all’ini- 
zio della soluzione con i maggiori stanzia- 
menti fatti sul bilancio del Ministero dei la- 
vori pubblici, ‘ma occorre certo far di più. 

In quanto all’assistenza, che i: stata molte 
volte ricordata, io‘devo anche d‘ire che, oltre 
alle assegnazioni per i patronati scolastici, 
che sono state aumentate da 180 a 300 milioni, 
noi abbiamo, come opere di assistenza per gli 
studenti: 100 milioni per posti gratuiti nei 
convitti nazionali; 26 milioni per assistenza 
di studenti nella istruzione tecnica; 70 milioni 
riell’istruzione superiore; e poi i fondi dat,i alle 
opere universitarie, che con la legge in corso di 
approvazione al Senato ascendono a circa 
un miliardo all’anno; ed infine i fondi per l’assi- 
stenza postbellica, 130 milioni. Abbiamo, 
quindi, tolto l’assistenza universitaria, un 
animontare di contributi assistenziali dati 
dallo Stato di oltre 600 milioni di lire all’aiino. 
Non è quanto noi vorremmo, perché vi<sono 
certamente delle necessità grosse in uno Stato 
povero. Quanto più povero è lo Stato, tanto 
maggiore i! la necessità di rendere possibile 
la frequenza delle scuole a tut t i  i meritevoli. 
In .  principio noi possiamo affermare questo-: 
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che la scuola deve essere effettivamente aperta 
a tutt i ,  dando a coloro che lo meritano e che 
non sono dotati di mezzi di fortuna la possi- 
bilità di percorrere tut t i  i rami dello studio. 

La recente legge in corso di discussione 
provvederà in modo, ne sono sicuro, suffi- 
ciente per l’istruzione universitaria. 

Dobbiamo consolidare e sviluppare an- 
cora i mezzi di assistenza d’ella scuola ele- 
mentare e della scuola secondaria. Ma lo 
Stato in questo campo deve essere solle- 
vato dall’opera che possono prestare privati, 
enti pubblici periferici e, in generale, tut te  
le organizzazioni statali. 

Se1 campo universitario noto con piacere 
che in tut t i  questi anni una serie di donazioni 
è stata fatta alle università por un capitale 
che ascende a centinaia di milioni, per faci- 
litare l’opera di assistenza agli studenti uni- 
versi tari. 

In Italia si è capito questo importante 
problema ed in centri sempre più nume- 
rosi si vanno istituendo le case dello studente. 
Se però il problema dovesse essere affrontato 
anche per la scuola media, assumerebbe 
proporzioni tali che lo Stato da solo non 
potrebbe risolverlo. Occorre, in tutto il 
popolo italiano, In coscienza che il problema 
di aprire veramente la scuola a tu t t i  i meri- 
tevoli è un problema non solo statale ma di 
tut ta  la classe dirigente nella nazione. B 
questo un problema che si affronta non solo 
con mezzi economici, ma anche con la com- 
prensione, con la coscienza e con l’amore 
verso i problemi scolastici. In questi anni 
forse i problemi sono stati affrontati soprat- 
tutto dal punto di vista meramente econo- 
mico, senza cercare di diffondere in tu t t i  gli 
italiani la convinzione che, se  la scuola è 
- come deve essere - alla base delle nostre 
strutture sociali e politiche, essa deve richia- 
mare la vigile attenzione ed il contributo 
di tut t i  coloro che possono dare. 

Son solo le istituzioni di varia natura 
tecnica meritano l’ad‘esione degli italiani, 
ma anche le istituzioni che mirano a facili- 
tare l’accesso alle scuole meramente teori- 
che. In questo campo, che è fertilissimo 
(come ricordava qualche oratore), l’opera dei 
privati in altre nazioni giganteggia veramente 
nel facilitare, l’accesso alla, scuola, mentre 
l’Italia è ancora lontana dal raggiungere 
quella comune coscienza della importanza 
della’ scuola e della importanza sostanziale 
che la scuola statale, che 6 identificata con 
la scuola di tutti,  sia veramente in concreto 
e non solo in ast.ratto la scuola che si possa 
aprire a tutti.  

Lo Stato dovrsi affrontare questo pro- 
blema, ma deve chiamare a raccolta tutt i  co- 
loro che possono, affinché con volontà ed intel- 
letto si volgano a questo problema per agevo- 
larne la soluzione. Quando questo problema 
verrà affrontato con la coscienza di un grande 
problema sociale, avremo creato finalmente 
in Italia la convinzione che il problema del- 
l’insegnamento è un problema essenziale 
e.che tutt i  gli altri problemi di natura poli- 
tica ed economica perdono il loro valore di 
fronte al problema fondamentale di dare 
agli italiani una scuola che sia sempre più 
degna delle alte qualità del popolo italiano. 

I1 corpo degli insegnanti merita tut ta  
l’ammirazione, il rispetto e la considerazione 
degli italiani, perché berle svolge un’opera dif- 
ficile in condizioni dificili. Basti pensare. agli 
insegnanti delle piccole scuole rurali e delle 
piccole scuole medie sperdute in modestissimi 
centri delle nostre province, per riconoscere 
veramente il sacrificio che essi compiono non 
solo nell’impartire l’insegnamento, ma anche 
nel curare quell’opera educativa che maestri 
ed insegnanti medi di solito svolgono con 
passione e competenza. 

Che la nazione acquisti questa coscienza, 
che, quindi, faciliti l’opera del Governo nel ren- 
dere sempre più proficua 1’att.ivitA della scuola 
e nel rendere anche possibile, con il ricono- 
scimento dell’importanza del problema della 
scuola, quell’ordinamento degli insegnanti e 
quei particolari indirizzi che ho riconosciuto 
necessari: Ma questo sta al di fuori delle nude 
cifre del bilancio. Se il bilancio 6 relativa- 
mente ingente, come abbiamo sottolineato, 
se ha avuto in questi anni uno sviluppo note- 
vole, tuttavia vi 8 qualcosa che, nei confronti 
della scuola, non si può tradurre in cifre: 
vi è un affetto ed una passione che debbono 
riunire Governo e Parlamento nel riconoscere 
e valorizzare l’ordinamento scolastico ita- 
liano, che ha resistito a prove difficili e che si 
dimostra sempre più un ordinamento sano, 
rigoglioso, degno di una grande nazione ci- 
vile come l’Italia. (Vivi applausi al centro e a 
destra - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Passiamo agli ordini del 
giorno. Se ne dia lettura. 

CORTESE, Segretario, legge : 

La Camera, 
rilevata la delicatezza e l’importanza 

delle funzioni dell’Ispettorato per l’istruzione 
media non governativa, 

considerato che le sue attuali condi- 
zioni, per quanto concerne i locali, il perso- 
naie amministrativo e ispettivo, e i mezzi 
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sono assolutamente inadeguati ai suoi com- 
piti, 

fa voti 
che si esamini con serietà e con l’urgenza che 
il caso richiede la inderogabile necessità che 
sia provveduto : 

a) al necessario potenziamento dell’or- 
gano, in quanto ha una funzione specifica 
che lo distingue da tutti gli altri organi am- 
ministrat,ivi e tecnici dell’tlmministrazione 
centrale; 

b) a impedire, frattanto, che i fondi as- 
segnati all’Ispettorato dalla legge istitutiva 
del decreto legislativo luogotenenziale 24 mag- 
gio 1945, n. 412, siano distratti per altri fini; 

c) ad aumentare i fondi predetti in mi- 
sura adeguata allo sviluppo raggiunto dalla 
istruzione media non governativa; 

d )  a mettere a disposizione dell’Ispetto- 
rato il personale necessario e i locali atti a 
contenerlo; 

e) a creare un corpo di ispettori spe- 
cializzati, che coadiuvi l’organo nell’eserci- 
zio delle funzioni affidategli e lo metta in con- 
dizioni di svolgere la vigilanza necessaria. 

PIERANTOZZI. 

La Camera 
invita i l  ministro ‘d,ella pubblica istru- 

zione ad inserire fra le materie ‘di insegna- 
mento obbligatorie dell’ultimo anno della 
scuola elementare semplici ma complete no- 
zioni sulle norme di circolazione stradale 
dei pedoni e dei veicoli per la cui guida non 
è necessaria la patente di  circolazione. 

GIACCHERO, RIVA, CORONA GIACOMO. 

La Camera 
invita il Governo a presentare con ur- 

genza all’approvazione del Parlamento un di- 
segno di legge, che fissi l’aumento delle tasse 
delle scuole medie nella misura-base di al- 
meno dodici volte rispetto al 1938 con cri- 
terio proporzionale in rapporto sia ai varii 
tipi e gradi di scuole, sia al reddito di coloro 
che di questo fondamentale servizio dello 
Stato usufruiscono. 

POCETTO. 

La Camera 
invita il Governo &.,non prorogare più 

oltre, specie dopo l’elevazione della somma 
di cui al capitolo 178 del presente bilancio, 
l’adempimento di quanto fu sancito dalla Ca- 
mera nell’ottobre 1949 con l’approvazione del- 
l’ordine del giorno Franceschini ed altri, e 
nell’ottobre 1950 con l’approvazione dell’ordi- 

ne del giorno della stessa sesta Commissione, 
concernenti l’aumento stabile del contributo 
da 1 a 5 milioni in favore dell’Istituto di stu- 
di filosofici, le cui benemerenze nel campo 
dell’alta cultura ed in quello editoriale sono 
da lungo tempo assai note sia in Italia che 
all’estero e furono già più volte ricordate in 
sede parlamentare. 

BERTOLA, FRANCESCHINI, MORO ALDO, 
ISCAGLIA, TESAURO, ERMINI. 

La $Camera, 
constatata l’evidente incongruenza dello 

shto di carriera dei maestri, elementari, la 
cui benemerita categoria inizia dal grado XII 
e termina al grado IX, mentre tutte le altre 
del gruppo B dell’ Amministrazione statale 
iniziano dal grado XI  e terminano ai gradi 
VIII, VI1 e VI, 

invita il Governo 
a provvedere in merito, entro il più breve 
termine, presentando apposito disegno di leg- 
ge che consenta ai maestri almeno. il tratta- 
mento minimo di cui godono senza eccezione 
i funzionari del gruppo B ,  e ciob l’inizio di  
carriera dal grado XI ed il termine al gra- 
do VIII. 

Invita inoltre il Governo a presentare ana- 
logo disegno di legge in.favore dei professori 
di ruolo C (gruppo B), la cui carriera, pur 
terminando attualmente al grado VIII, inizia 
tuttavia dal grado XII anziché dall’XI. 

FRANCESCHINI, TITOMANLIO VITTORIA, 
MORO ALDO, SCAGLIA, DAL ’CANTON 
MARIA PIA, PAVAN, GATTO, DE MA- 
RIA,  POLETTO. 

La Camera, 
preoccupata che l’esaurirsi delle fonti di 

finanziamento della libera università di Ca- 
merino in conseguenza della svalutazione mo- 
netaiia faccia venir meno questo importante 
centro di studi con danno della cultura uni- 
versitaria e della regione interessata, 

invita il Governo a disporre, accogliendo 
i voti già espressi in sede competente, la sta- 
tizzazione della università di Camerino, re- 
perendo i fondi necessari (circa 40 milioni 
annui), òve non possa farsi altrimenti, nelle’ 
maggiori entrate derivanti, sia come contri- 
buto statale sia come introito di tasse univer- 
sitarie, dalle disposizioni della legge Ermini, 
in corso di  approvazione. 

Ritenendo poi indispensabile strumento di 
educazione nella scuole moderna la cinema- 
tografia didattica, 
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invita il Governo 
a provvedere eventualmente anche mediante 
una nota di variazione di bilancio, ad un con- 
gru0 stanziamento di fondi, il quale permetta 
di ravvivare questo importante settore della 
scuola italiana. 

MORO ALDO, LEONE. 

La Camera, 
nell'esaminare !o stato d"i previsione del- 

la spesa del Ministero della pubblica istru- 
zione per l'esercizio finanziario 1951-52, 

chiede al Governo: 
Io) di porre subito allo studio la possi- 

bilita di aumentare i posti di insegnanti di 
ruolo specie presso alcune universita, e di 
provvedere frattanto a bandire il maggior 
numero possibile di concorsi perché siano ri- 
coperte ie troppe cattedre attualmente va- 
canti; 

20) di impartire direttive per una stessa 
applicazione nelle varie universita delle nor- 
me relative ai cosiddetti sbarramenti di 
esami; 

30) di emanare più severe e precise di. 
sposizioni perche i trasferimenti di studenti 
da una universita mall'altr,a siano effettiva- 
mente concessi ai soli casi di accertata inde- 
rogabile e grave necessita. 

ERMINI. 

La [Camera, 
ritenuta la necessita di incrementare la 

istruzione tecnico-professionale, invita il Go- 
verno a ridurre il numero delle sezioni distac- 
cate di scuola media, utilizzando la spesa re- 
lativa per la istituzione di scuole e di sezioni 
di scuole di avviamento professionale. 

PERLINGIERI. 

La Camera, 
considerato che i maest.ri elementari 

non hanno lo stesso trattamento di carriera 
delle altre categorie degli impiegati statali 

impegna il Governo ad emanare ade- 
guati pyovvedimenti percke sia eliminata la 
sperequazione di trattamento, cosicche la car- 
riera dei maestri elementari si possa svol- 
gere dal grado XI al grado VI11 del gruppo B. 

TORRETTA, LOZZA, NATTA, SILIPO, MAR- 

. del ruolo B, 

CHESI. 

La Camera, 
in considerazione che la (C direzione di- 

dattica )) è funzione indispensabile a l  buon 
andamento della scuo:a primaria e che cen- 

tinaia di maestri, i quali sono pure ex com- 
battenti, attendono di pervenirvi, a mezzo di 
pubblico concorso, per il loro prestigi6 didat- 
tico e per il loro miglioramento economico, 

invita il Governo 
ad espletare senza ulteriore indugio i concorsi 
riservati ai  reduci, banditi rispettivamente 
per titoli e per titoli ed esami con decreti mi- 
nisteriali del 24 'e.26 luglio 1948 (Gazzetta Uf-  
ficiccle del 2 ottobre 1948). 

GERACI. 

La Camera 
invita il Governo - nel quadro dei prov- 

vedimenti intesi a dare alla scuola un assetto 
consono alle necessit& dei tempi - a presen- 
tare un disegno di legge che accolga le giu- 
ste rivendicazioni dei maestri elementari, 
abolendo per essi il grado XII dell'ordina- 
mento burocratico e istituendo il grado VIII, 
in modo da parificarli agli altri impiegati 
dello Stato assunti con eguale titolo di studio. 

ALMIR'ANTE. 

La Camera 
invita il Governo: 

Io) ad impartire le opportune disposi- 
zioni : 

a) perche dal ministro della pubblica 
istruzione e dai provveditori agli studi non 
vengano perseguitati, con illegali trasferi- 
menti per servizio )) e con altre ingiustifi- 
cate ed arbitrarie misure punitive, quegli in- 
segnanti che appartengono o sono sospettat,i 
di appartenere ai partiti di estrema sinistra 
o di simpatizzare per essi; 

b) perché dai provveditori agli studi si 
seguano con rigore, senza preferenze e favo- 
ritismi, nei trasferimenti, su loro domanda, 
degli insegnanti elementari, i criteri all'uopo 
dettati dalla legge; 

20) ad istituire nell'Istituto tecnico nau- 
tico di Ortona - l'unico della regione abruz- 
zese - dotato attualmente del solo corso di 
macchinista navale, almeno un altro ramo 
per C( capitano di lungo corso n. 

'PAOLUCCI. 

La Camera, 
considerata la insufficienza delle scuole 

napoletane sia per i l  numero di aule, sia per 
l'attrezzatura come per la stabilta degli edi- 
fici, 

invita il Governo a provvedere con la 
massima urgenza : 

o) alla derequisizione ed allo sgom- 
bero degli edifici scolastici ancora adibiti ad 
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uso militare ‘o di polizia, allogando altrove 
quelle famiglie di sinistrati e di senza tetto 
che attendono da anni una casa e che occu- 
pano locali scolastici; 

b )  ad un controllo oculato della stabi- 
lità degli edifici pubblici o privati che ospi- 
tano una scuola, provvedendo con mezzi ade- 
guati ad eliminare ogni pericolo; 

c) ad un controllo delle condizioni am- 
bientali di ogni scuola; 

d )  alla costruzione di nuove aule ed 
alla cessione di locali da parte di altre am- 
ministrazioni, come molto opportunamente 
hanno fatto le Ferrovie dello Stato. 

MAGLIETTA, SANSONE. 

La Camera, 
convinta della particolare funzione edu- 

cativa dell’arte nelle sue molteplici manife- 
stazioni, 

preoccupata che eccezionali talenti arti- 
st,ici di giovani vadano trascurati per man- 
canza di possibilità economiche familiari e 
per assenza di mecenati, 

ritenendo che tale perdita rappresenti 
gr,ave danno per il prestigio della patria nel 
campo dell’arte, 

invita il Governo 
a provvedere perché nel prossimo anno sco- 
lastico sieno riservati almeno quindici posti 
negli istituti di educazione per altrettanti gio- 
vani scelti da apposita commissione tra quelli 
dotati di particolari capacità artistiche. 

Considerando, inoltre, la situazione degli 
insegnanti di musica nelle scuole medie, che, 
cont.rariamente ai loro colleghi di disegno, 
educazione fisica, economia domestica, sono 
confinati nel gruppo B ruolo C, 

invita il Governo 
a voler emanare con urgenza un provvedi- 
mento che sani questa Sperequazione, conce- 
dendo a tali insegnanti di’entrare nei Tuo- 
li A e B. 

DAL CANTON MARIA PIA. 

La Camera, 
considerata l’importanza assunta dall’in- 

segnamento della radiologia per la prepara- 
zione del medico moderno, 

considerato che essa figura ancora tra 
le materie complementari previste dal testo 
unico delle leggi sulla istruzione superiore, 

invita il Governo 
a promuovere la necessaria ‘modifica della le- 
gislazione vigente per la inclusione della ra- 

diologia tra le materie fondamentali previste 
per il conseguimento della laurea in medi- 
cina e chirurgia. 

CAPUA, COPPA, LETTIERI, CASALINUOVO. 

La Camera, 
considerate le condizioni generali in cui 

versano le famiglie colpite dalla guerra e, di 
conseguenza, quelle particolarmente gravi 
delle vedove e degli orfani di guerra, 

impegna il Governo a sospendere la di- 
sposizione in forza della quale viene revocato 
il beneficio del posto gratuito presso vari col- 
legi agli orfani di guerra c,he nella. sessione 
estiva non hanno conseguito la promozione 
alla classe superiore, ’almeno quando concor- 
rano i seguenti elementi: 

a) che l’orfano abbia poi conseguito 
la promozione nella sessione autunnale; 

b) che la direzione del collegio, inter- 
pellata, dia informazioni buone, nel com- 
plesso, sull’orfano per cib che riguarda la 
condotta complessiva; 

, c )  che la famiglia risulti in condizioni 
di assoluta povertà e vivente in ambiente so- 
ciale ed igienico controindicato all’alleva- 
mento dell’orfano; 

d) che trattisi del primo anno in cui 
l’orfano non consegue la promozione nella 
sessione estiva. 

NEGRI, DIAZ LAURA, MATTEOTTI CARLO, 
SMITH, VIVIANI LUCIANA. 

La Camera invita il Governo ad adeguare 
opportunamente al valore della moneta le tas- 
se di ingresso a musei, gallerie e simili isti- 
tuti, mantenendo, ben si intende, l’ingresso 
gratuito festivo e ogni facilitazione agli stu- 
denti. 

CLERICI. 

La Camera 
fa voti: 

10) che si provveda sollecitamente alla 
revisione delle tabelle dei titoli per l’ammis- 
sione ai concorsi, approvate con regio decreto 
11 febbraio 1941, n. 229, nel senso di limitare 
l’ammissione ai concorsi per l’insegnamento 
delle lingue estere e conseguentemente il con- 
ferimento degli incarichi e supplenze per le 
medesime discipline, ai soli laureati in lin- 
gue e letterature estere; 

20) che si modifichi il vigente ordina- 
mento dei convitti nazionali, che dovrebbero 
destinarsi prevalentemente all’assistenza sco- 
lastica, accogliendo gli studenti meritevoli ma 
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privi di mezzi che godano posti gratuiti, in 
attuazione di una norma costituzionale; e che 
si disponga la statizzazione delle scuole an- 
nesse ai convitti nazionali. 

TROISI. 

La Camera, 
preso nota con soddisfazione che il con- 

tributo per il mantenimento e la diffusione 
delle scuole materne, degli asili e dei giar- 
dini di infanzia B stato portato da 250.000.000 
a 500.000.000, 

auspica che una più larga comprensione 
dei compiti sociali della scuola materna, qua- 
le è progettata dalla riforma della scuola, 
trovi nel futuro bilancio una maggiore pos- 
sibilita di attuazione. . 

JERVOLINO DE UNTERRICHTER MARIA. 

La Camera, 
rilevato che il Ministero della pubblica 

istruzione - per sopperire alle impellenti ne- 
cessita del personale non di ruolo dei convitti 
e degli educandati dello Stato - in data 15 no- 
vembre 1948 con circolare n. 5297, inviata ai 
rettori e ai provveditori agli studi, (( in attesa 
dei provvedimenti per dare un aspetto giuri- 
dico al personale non di ruolo 1) di quelle am- 
ministrazioni, disponeva che con decorrenza 
1 0  novembre 1948 e fino il tutto il mese di gen- 
naio 1949 le :imministimioni dei convitti na- 
zionali e degli educandati governativi corri- 
spondessero : 

a) ai maestri di casa un trattamento 
analogo a quello ppalicato agli impiegati ci- 
vili di grado XIIT (stipendio iniziale); 

b) al personale subalterno un tratta- 
mento analogo a quello praticato ai bidelli 
delle scuole statali (stipendio iniziale) ; 

facendo presente che il maggior onere 
sarebbe stato a carico del Ministero; 

rilevato, altresì, che le amministrazioni 
dei convitti e degli educandati allo scadere di 
detto termine sospesero i provvedimenti eco- 
nomici di cui alla circolare sopra menzionata; 

I constatato che nessun provvedimento B 
stato fino ad oggi adottato, a favore del per- 
sonale subalterno, she ha ancora stipendi 
(( di fame I ) ,  

invita il Governo 
ad adottare quei prowedimenti che diano al 
personale suddetto !a possibilith di  vivere. 

LOPARDI. 

La Camera fa voti perché il ministro della 
pubblica istruzione tenga in modo particolare 
presente la necessità di dare un  adeguato in- 

cremento all’iniziativa della facoltà di scienze 
politiche di Roma per la valorizzazione, sul 
terreno delle esigenze sociali e politiche, delle 
ricerche relative all’organizzazione dell’Am- 
ministrazione dello Stato. 

TESAURO, PERLJNGIERI. 

La Camera, 
considerato che la progressiva riduzione 

degli stanziamenti sul capitolo 272 relativo 
all’assistenza dei giovani profughi ed orfani 
di guerra non corrisponde alla diminuzione 
del numero degli assistibili e costringe l’uffi- 
cio assistenza post-bellica a troncare l’assi- 
stenza a coloro che ne hanno diritto prima di 
aver compiuto il corso degli studi, 

invita il Governo 
‘ad aumentare di almeno 80.000.000 di lire il 
capitolo 272 con la prima variazione di bi- 
lancio e fa voti perche il Governo voglia pro- 
cedere a regolare tutto il problema dell’assi- 
stenza scolastica ricorrendo, ove ne sia il caso, 
a una legge stralcio dal progetto di riforma 
del In scuola presentato al Parlamento. 

DIECIDUE, DE’ COCCI. 

La Camera, 
considerato che l’Istituto italiano di stu- 

di legislativi nei suoi 25 anni di vita ha reso 
al paese segnalati servizi, specie per la cono- 
scenza nll’interno della legislazione straniera 
e per la diffusione all’estero dei progressi rea- 
lizzati in Italia nel campo legislativo, giuri- 
sprudenziale e dottrinale; 

considerato che la complessa opera spie- 
gata dall’istituto gli ha fatto acquistare meri- 
tata rinomanza negli ambienti giuridici an- 
che stranieri; 

considerato che i mezzi di cui dispone 
l’istituto sono ormai asso1ut.ament.e insuffi- 
cienti, particolarmente in riguardo alla pub- 
blicazione delle sue varie riviste; 

invita il Governo 
a dare all’Istituto italiano di studi 1egisIativi 
un contributo adeguato all’importanza dei 
suoi compiti. 

AJIBROSINI ~ 

La Camera, 
considerato che la revisione delle norme 

sullo stato giuridico e la carriera del perso- 
nale di segreteria degli istituti di ist.ruzione 
media, classica, scientifica, magistrale è stata 
riconosciuta giusta dallo stesso ministro; 

rilevato che detta categoria altamente 
benemerita non può più sopportare il lavoro 
massacrante a cui è sottoposta; 
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constatato lo stato di inferiorità in cui 
è venuta a trovarsi in confronto di altri im- 
piegat.i muniti dello stesso titolo di studio, 

propone : 
a) che il ministro mantenga le promesse 

con cui solennemente si era impegnato il suo 
predecessore ,assieme al ministro del t.esoro a 
favore di detta categoria; impegni pubblici e 
per iscritto circa due disegni di legge che mo- 
dificavano la carriera. del personale di segre- 
teria delle scuole dell’ordine classico e di 
quelle dell’ordine tecnico e che valsero a far 
sospendere lo sciopero già proclamato il 7 
giugno 1949; - 

b) che in linea subordjnata sottoponga 
alla approvazione del prossimo Consiglio dei 
minishi lo stralcio d,ella proposta di legge 
D’Ambrosio, che ricalca riga per riga il di- 
segno .di legge ministeriale, e che già ha avu- 
to l’assenso, dopo lunghe e snervanti tratta- 
tive, dal ministro del tesoro. 

D’AMBROSIO. 

riconosciuto che le forti riduzioni di 
stanziamento apportate, negli ultimi esercizi 
finanziari, ai fondi per l’assistenza, nei col- 
legi di Stato, degli orfani di guerra e profughi 
della Venezia Giuli,a, dell’Istria, dell’Egeo e 
dell’Africa, costringono a dimettere dai col- 
legi stessi numerosi giovani prima del com- 
pimento dei loro studi con gravi conseguenze 
individuali e sociali, 

chiede all’onorevole ministro della pub- 
blica istruzione di voler provvedere all’inte- 
grazione della cifra di lire 100 milioni stan- 
2iat.a nel capitolo 272 del bilancio per l’eser- 
cizio 1951-52, in modo da raggiungere almeno 
i l  totale di spesa dello scorso anno, utiliz- 
zando allo scopo un’aliquota delle maggiori 
entrate d a  reperirsi c.he saranno oggetto delle 
prossime note di variazione del bilancio. 

LIZIER. 

La Camera, 

La Camera, 
in considerazione dell’importanza che 

ha assunto nella vita contemporanea la cono.- 
scenza delle lingue e particolarmente di quel- 
le delle grandi nazioni europee ed extra-euro- 
pee in rapporto agli scambi sia commerciali 
che culturali tr,a i popoli, 

fa voti 
affinché il Governo voglia aumentare il nu- 
mero delle cattedre universitapie di lingua e 
letteratura russa ed ,estendere l’insegnamento 
di questa lingua ad alcuni ordini di scuole se- 
condarie. 

BERNIERI, LOZZA, NATTA. 

La Camera, 
considecata la grave ingiustizia perpe- 

trata a i  ,danni di quei professori fuori ruolo 
che per limiti d’età non hanno potuto più in- 
segnare, 

constatato il grave stato di miseria in cui 
sono venuti a trovarsi detti insegnanti, 

rilevato le benemerenze di detta cate- 
goria, 

propone che sia corrisposta almeno una 
mensilità per o,gni anno d’insegnamento- a 
,detti prof,essori. 

CRERiIASCHI CARLO, D’ANBROSIO. 

La Camera, 
tenuto presente l’ottimo risultato che 

danno le scuole di avviamento professionale, 
rilevato che anche per la emigrazione 

vengonp richi,esti operai specializzati e non 
generici, 

fa voti 
perché il Governo dia maggiore incremento 
alle scuole di #avviamento professionale sia 
con l’aumentarne il numero e sia col prolun- 
garne i corsi di almeno un anno. 

SICA. 

PRESIDENTE. Gli ultiFi tre ordini del 
giorno sono stati presentati dopd la chiusura 
della discussione generale. 

In relazione a quanto ebbi a rilevare nella 
seduta del 28 settembre, invito il ministro a 
precisare per ogni ordine del giorno, insieme 
col proprio parere, se è d’accordo che l’ordine 
del giorno sia sottoposto al voto della Camera 
o se prega il presentatore dinoninsistere per 
la votazione. 

SEGNI, Ministro della pubblica istruzione. 
Accetto l’ordine del giorno Pierantozzi e in- 
formo che ho presentato un emendamento 
per aumentare i fondi messi a disposizione 
dell’ispettorato delle scuole medie. 

L’onorevole Giacchero ha chiesto di inse- 
rire fra le materie di insegnamento obbligato- 
rie dell’ultimo anno delle elementari le norme 
sulla circolazione stradale dei pedoni e dei 
veicoli. È un insegnamento questo che mi 
pare particolarmente utile, in quanto gran 
parte degli incidenti avvengono appunto per 
una insufficiente conoscenza delle norme che 
regolano la circolazione stradale. 

Accetto l’ordine del giorno Giacchero 
come raccomandazione, e spero di poter ema- 
nare presto al  riguardo apposite istruzioni. 

Assicuro l’onorevole Poletto che i! immi- 
nente .la presentazione alla Camera di un 
provvedimento per l’aumento delle tasse sco- 
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lastiche. Lo prego, dunque, di non insistere 
sul suo ordine del giorno. 

Accetto l’ordine del giorno Bertola come 
raccomandazione, e mi impegno a chiedere 
al ministro del tesoro un aumento del contri- 
buto all’Istituto di studi fjlosofici. 

Prego onorevole Franceschini di non insi- 
stere sul suo ordine del giorno, la sua richiesta 
è già in discussione davanti al Senato, in sede 
di ratifica di un decreto legislativo del 1949. 

Quanto all’ordine del giorno Moro Aldo, 
comunico che i! giA in corso un provvedimento 
per l’assegnazione di un contributo per l’uni- 
versità di Canierino, indipendentemente dal 
problema della statizzazione di quella univer- 
sità. Prego quindi il proponente di non insi- 
stere per la votazione del suo ordine del 
giorno. 

Accolgo l’ordine del giorno Ermini, e non 
ho difficoltà a che venga posto in votazione. 

Quanto all’ordine del giorno Perlingeri, 
incontra il mio consenso, ma non credo che 
incontrerà’ il consenso della maggior parte 
della au torit4 locali, che richiedono normal- 
mente scuole classiche. Ad ogni modo, assicu- 
ro il presentatore che in questo momento le 
direttive del Ministero della pubblica jstru- 
zione sono proprio nel scnso di preferire gli 
istituti professionali a quelli di ordinamento 
classico. Lo pregi), quindi, di non insistere. 

L’ordine del giorno Torretta ha lo stesso 
contenuto di quello Franceschini. Per i motivi 
già detti, prego l’onorevole Torretta di noli 
insistere. 

All’onorevolc Geraci assicuro che stianio 
facendo il possibile per poter espletare i con- 
corsi. Lo prego, quindi, di ritirare il suo ordine 
del giorno. 

L’ordine del giorno Alniirante ha lo stesso 
contenuto di quello Franceschini. M.i rimetto 
a quanto ho gi;l detto al riguardo. 

Circa la prima parte dell’ordine del giorno 
Paolucci, devo escludere che il Ministero della 
pubblica istruzione abbia dato istruzione di 
perseguitare gli insegnanti che appartengano 
ai partiti di estrema. Non posso accettare 
questa parte dell’ordine del giorno. In merito 
alla seconda parte, che concerne l’istituzione 
nell’istituto tecnico nautico di Ortona di uii 
ramo per (i capitano di lungo C O ~ S U  I), far6 
studiare la questione dagli uffici. Prego l’ono- 
revole Paolucci di non insistere per la vota- 
zione. 

Accolgo come raccomandazioae l’ordine 
del giorno Maglietta e lo prego di non insi- 
stere per la votazione. 

Accrtto l’ordine d d  giorno Dal Canton 
Maria Pia, ma prego di non insistere per la 

votazione. Assicuro che cercherò di realiz- 
zare quanto nell’ordine del giorno è richiesto. 

Prego poi l’onorevole Capua di non in- 
sistere sul suo ordine del giorno. Sono d’ac- 
cordo con lui nel senso che l’insegnamento 
della radiologia sia compreso fra le materie 
fondamentali, e sottoporrò la questione al 
Consiglio superiore della pubblica istruzione. 

L’ordine del giorno Negri riguarda un 
problema per il quale non posso che dare 
affidamento di esaminarlo. Pregherei l’ono- 
revole Negri di ritirare il suo ordine del 
giorno, anche perché, dato il momento in cui 
è stato svolto l’ordine del giorno, non ho 
potuto consultare gli uffici. Mi impegno tut-  
tavia a far studiare il problema per vedere 
se è possibile trovare uiia soluzione favorevole. 

Assicuro l’onorevole Troisi che farò stu- 
diare con la massima comprensione il prowe- 
dimento proposto nel suo ordine del giorno, 
e lo prego di ritirarlo. 

L’ordine del giorno Clerici riguarda un 
prowedimento già in corso, in quanto è 
stato deliberato dal Consiglio dei ministri. 
Prego quindi di ritirarlo. 

Accetto l’ordina del giorno Jsrvolino 
D?, Unterrichtor; 

La materia chc forma oggotto dell’ordi- 
iir del giorno Lopardi è oggetto di trattative 
tra il Ministt.ro della pubblica istruzione e 
quollo del I tesoro. Essa richiede un onere 
piuttosto ingente, e quindi non posso pren- 
dere altro impegno che quello di continuare 
le trattative per vedere di risolvere la situa- 
zione. In queste condizioni prcgo l’onorevole 
Lopardi di voler ritirare il siio ordine del 
giorno, la cui materia è oggetto di trattative 
col Ministero del tesoro. 

Accetto l’ordine do1 giorno Tesauro. Ma 
prego il presentatore di non chiederne la 
votazione, perché sottoporrò immediatamente 
a studio questo problema segnalato. 

Riconosco fondata la richiesta dell’ordine 
do1 giorno Diecidue e mi propongo di fare le 
nectlssarie trattative col Ministero del tesoro. 
Prego i presentatori di volerlo ritirare, per 
le assicurazioni che ho dato. 

L’ordine del giorno Ambrosini è superato 
da un emrmdamento al quale io sono favore- 
volti. Perciò ritengo supxTlna la votazione. 

,Assicuro l’onorevole D’Ambrosio che le 
questioni da lui sollevate sono oggetto di 
discussioni col Ministero del tesoro. Confido 
che possa essere presentato presto un appo- 
sito provvedimento al Consiglio dei ministri 
e quindi anche al Parlamento. Sara questione 
di settimane. Pregherei pert.an to di ritirare 
l’ordine del giorno. 
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L’ordine del giorno Lizier concerne la 
stessa materia di quello Diecidue, e perciò 
mi rimetto a quanto ho già dichiarato. 

Non posso accettare l’ordine del giorno 
Bernieri, che riguarda una questione ammini- 
strativa ch’io sottoporrò al parere del Con- 
siglio superiore. 

Riconosco la piena giustezza della richie- 
sta dell’ordine del giorno Cremaschi Carlo. 
Prospetterò al Ministero del tesoro le neces- 
sità finanziarie per conseguire questo obiet- 
tivo. Un impegno formale non potrà eviden- 
temente essere assunto se non dopo il con- 
senso del Ministero del t m r o .  Prego intanto 
i presentatori di non vdler insistere per la 
votazione. 

L’ordine del giorno Sica esprime un  
concetto condiviso dal Governo: prego quindi 
di non insistere per la votazione. 

PRESIDENTE. Chiederò ora ai presen- 
tatori degli ordini del giorno se, dopo le di- 
chiarazioni del Governo, insistono a che 
siano posti in votazione. 

Poiché l’onorevole Pierantozzi non i: pre- 
sente, si intende che abbia ritirato il suo or- 
dine del giorno. 

Onorevole Giacchero ? 
GIACCHERO. Prendo atto delle dichia- 

PRESIDENTE. Onorevole Poletto ? 
POLETTO. Nel ringraziare l’onorevole 

ministro e nel rinunciare alla votazione, 
poiché mi ritengo sicuro che quanto io ho 
chiesto verrà al più presto attuato, chiedo 
all’onorevole ministro di attuare questo ali - 
mento fino dall’i’mminente anno scolastico, 
giacché, dato che gli studenti delle scuole 
medie sono 715 mila, calcolando l’aumento 
medio a 100 mila lire, sarebbero 3 miliardi 
e mezzo che lo Stato potrebbe introitare. 

Una voce all’estremn sinistra. E i genitori ? 
POLETTO. I genitori, se sono coscienti, 

sentiranno il dovere di compiere questo 
sacrificio. 

PRESIDENTE. Onorevole Bertola ? 
BERTOLA. Ringrazio e non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Franceschini ? 
FRANCESCHINI. Se ho bene inteso, il 

ministro accetta la sostanza del mio ordine 
del giorno, e non solo come raccomandazione, 
ma proprio perché esso risponde ad un SUO pro- 
fondo convincimento oltre che all’indirizzo 
del Governo. Solo, mi pare, egli prega di non 
insistere per la votazione in quanto si riserva 
di scegliere le vie per l’adempimento pihrapido 
e sodisfacente. Se così è,, ringrazio il ministro 
e, almeno per parte mia, non insisto. 

razioni del ministro e non insisto. 

PRESIDENTE. Onorevole$Aldo Moro ? 
MORO ALDO. Mi pare di aver capito che 

il ministro assicura il contributo per l’univer- 
sita di Camerino, riservandosi di affrontare il 
problema della cinematografia didattica. Se 
così è, non insisto. 

PRESIDENTE. Onorevole Ermini ? 
ERMINI. Poiché il ministro ha accettato 

il mio ordine del giorno, ritengo pleonastico 
insistere per la votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Perlingieri ? 
PERLINGIERI. Mi pare che il ministro 

abbia espresso nelle sue dichiarazioni un pun- 
to di vista conforme al mio ordine del giorno. 
Pertanto, non ritengo necessario insistere per 
la votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Lozza, insi- 
ste per la votazione dell’ordine del giorno 
Torretta, di cui ella e cofirmatario? 

LOZZA. Sono molto perplesso,. Quella del- 
la carriera dei maestri elementari è una 
causa giustissima, da risolvere il più presto 
possibile. La strada può essere duplice, ma 
la più semplice è che il Governo tolga il veto 
alla Comniissione di ratifica e che al Senato 
si faccia presto a ratificare il decreto. Ora, 
dopo quel che il ministro ha detto (egli ha 
dato una parte di assicurazioni) e dopo 
quanto ha detto l’onorevole Franceschini, 
io penso che, se mettessimo ai voti l’ordine 
del giorno, la maggioranza, per stare col mini- 
stro e con l’onorevole Franceschini, potrebbe 
votare contro; e allora troveremmo preclusa 
la strada alla soluzione del problema. Ora, gli 
insegnanti elementari aspettano. Aspettavano 
proprio dall’onorevole Segni la parola riso: 
lutiva. Questa parola non 6 venuta, o i: Venuta 
solo in parte. Non posso accontentarmi per- 
ché so come vanno a finire queste cose. Temo 
che non si riesca, come sempre, a trovare 
gli stanziamenti. Ad ogni modo, proprio per 
tema - ripeto - di vedere respinto l’ordine 
del giorno, non insisto a che esso venga 
posto in votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Almirante ? 
ALMIRANTE. I1 mio ordine del giorno 

è identico a quello degli onorevoli France- 
schini e Lozza. Mi associo, quindi, alle loro 
dichiarazioni e alde loro speranze. 

PRESIDENTE. Onorevole Paolucci ? 
PAOLUCCI. I1 ministro ha negato con- 

sistenza ai rilievi fatti nella prima parte del 
mio ordine del giorno, riservandosi di esami- 
nare la questione di cui alla seconda parte. 
Insisto, quindi, a che sia posta in votazione 
la prima parte; non insisto per la votazione 
della seconda parte. 
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PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole San- 
sone, insiste per l’ordine del giorno Maglietta, 
di cui ella è cofirmatario ? 

SANSONE. L’interessamento promesso 
dal ministro è troppo poco. Io volevo da 
parte del ministro, data la gravità del pro- 
blema napoletano, un impegno effettivo. 
In queste condizioni, se mi si permette 
l’espressione, io non insisterei per la vota- 
zione dell’ordine del giorno, ma la Camera 
assuma la sua responsabilità al riguardo. 

SEGSI, Ministro della pubblica istruzione. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDEXTE. Ne ha facolt8. 
SEGNI, Ministro della pubblica istruzione. 

L’ordine del giorno Maglietta-Sansone t ra t ta  
una serie di problemi che non sono di com- 
petenza del Ministero della pubblica istruzione. 

L’alinea a) riguarda la derequisizione e 
lo sgornbero degli edifici scolastici ancora 
adibiti ad uso militare o di polizia ed invita 
i l  Governo a provvedere con la massima 
urgenza ad allogare altrove le famiglie dei 
sinistrati. Ora, il Ministero d‘ella pubblica 
istruzione non può fare altro che rivolgere 
istanza, come sta facendo continuamente, 
ad altre autoritd. 

L’alinea b )  riguarda il controllo della 
stabilith degli edifici pubblici o privati che 
ospitano una scuola, mentre l’alinea c) ri- 
guarda il controllo delle condizioni amhien- 
tali di ogni scuola: questo 10 facciamo iior- 
malmente. Infine l’alinea d) riguarda la co- 
struzione di nuove aule: anche su questo 
punto ho chiaramente detto quel che si 6 
realizzato nel corso dell’esercizio. 

, Poiché, comunque, quest’ordine del gioriio 
suona evidentemente sfiducia al Governo, 
faccio presente che, qualora l’onorevole San- 
sone insistesse per la Votazione, mi dichiare- 
rei contrario. 

SANSOTE. Chiedo di parlare. 
PRESIDESTE. S e  ha facoltk. 

, SASSOSE. I1 ministro ritiene che il mio 
sia un ordino del giorno di sfiducia: posta 
così la questione, insisto per la votazione. 
Però tengo a sottolineare cli’io mi sarei ac- 
contentato di un effettivo impegno del mi- 
nistro di adoperarsi presso le autorith com- 
petenti onde risolvere il grave problema della 
insufficienza delle scuole napoletane. 

SEGS I, Ministro della pubblica istrmione. 
Ma lo si fa giB: l’ho dichiarato or ora. 

SASSONE. Questa è la prova che, anche 
quando noi vogliamo mettere in essere una 
certa qual collaborazione, non è possibile 
raggiungerla. 

D’AMBROSIO. Son esageriamo ! 

SEGNI, Ministro della pubblica istruzione. 

PRESIDEKTE. Ne ha facoltà. 
SEGNI, Ministro della pubblica istruzione. 

Ho dichiarato prima che mi impegnavo per 
la parte di mia competenza. Ma, poiché vi 
sono anche dei punti che non riguardano il 
Ministero della pubblica istruzione, è evi- 
dente che per questi ultimi non posso impe- 
gnarmi. Questo io avevo dichiarato giA una 
prima volta, mentre l’onorevole Sansone 
pare non abbia sentito tali mie dichiara- 
zioni: è perciò ch’io ritenevo volesse farne 
una questione politica. Se l’onorevole Sansone 
ne fa solamente una questione amministrativa, 
non esito a confermare che farò tut to  il 
possibile nella sfera di competenza del mio 
Ministero. 

SANSONE. Se così 8, prendo a t to  del- 
l’impegno e non insisto: ne riparleremo però 
nella prossima discussione sul bilancio ! 

PRESIDENTE. Onorevole Geraci ? 
GERACI. Accetto le dichiarazioni del 

PRESIDENTE. Onorevole Dal Canton ? 
DAL CANTON MARIA PIA. Ringrazio 

il ministro e non insisto, permettendomi di 
interpretare le sue dichiarazioni come una 
promessa di fare qualcosa nel senso da me 
desiderato con l’ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Onorevole Capua ? 
CAPUA. Ringrazio l’onorevole ministro, 

mi dichiaro sodisfatto e non insisto per la 
votazione. 

Chiedo di parlare. 

ministro e non insisto. 

PRESIDENTE. Onorevole Negri ? 
NEGRI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Clerici ? 
CLERICI. Non insisto; mi riservo però 

di ritornare sull’argomento in altra sede. 
PRESIDENTE. Onorevole Troisi ? 
TROISI. Prendo at to  delle assicurazioni 

date dall’onorevole ministro e non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Jervolino De 

Un t erri c h t er ? 
JERVOLINO DE UNTERRICHTER 

MARIA. Mi dichiaro sodisfatta e non insisto 
per la votazione. 
. PRESIDESTE. Onorevole Lopardi ? 

LOPARDJ. I1 ministro, allo stato attuale, 
dtt assicurazione del suo interessamento, pur 
non potendo assumere degli impegni perché 
le conclusioni dipenderanno dalle trattative 
che si avranno con il Ministero del tesoro. 
Data la dichiarazione dell’onorevole minist-ro, 
non insisto. Prego però caldamente il ministro 
di volersi interessare, con sollecitudine della 
questione, perché vi sono : ripeto - dei su- 
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balterni che dopo 43 anni di servizio percepi- 
scono 10 mila lire mensili. 

PRESIDENTE. Onorevole Tesauro ? 
TESAURO. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Diecidue ? 
DIECIDUE. Mi sembra di aver compreso 

che l’onorevole ministro abbia accettato come 
raccomandazione l’ordine del giorno, e di ciÒ 
lo ringrazio. Poiché per l’esecuzione di questo 
ordine del giorno egli deve però avere il con- 
senso del ministro del tesoro, riterrei opportu- 
no che l’ordine del giorno stesso avesse anche 
l’appoggio di un voto della Camera, in modo 
che l’onorevole Segni possa avere maggiori 
possibilitd di riuscita, su una questione così 
importante e vitale, presso il suo collega del 
tesoro. 

PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole Am- 
brosini ? 

AMBROSINI. Nel ringraziare l’onorevole 
ministro, colgo l’occasione per sottolineare 
l’importanza dello scambio di professori di 
universita o di istituti nazionali con professori 
di paesi esteri, e per richiamare l’attenzione 
generale sulla necessità di provvedere, con 
nota di variazione al bilancio, ad aumentare le 
erogazioni per quanto riguarda le relazioni 
culturali con l’estero. 

PRESIDENTE. Onorevole D’Ambrosio ? 
D’AMBROSIO. Dopo la promessa del- 

l’onorevole ministro, jl quale ha detto che 
porterà tra breve in Consiglio dei ministri lo 
stralcio di cib che io ho proposto, non insisto. 

PRESIDENTE. Onorevole Lozza, insiste 
per l’ordine del giorno Bernieri, di cui ella è 
confirmatario ? 

LOZZA. Prendo atto delle dichiarazioni 
del ministro, con l’augurio che lo studio del 
problema porti ad una positiva soluzione. 

PRESIDENTE. Onorevole D’Ambrosio, 
insiste per l’ordine del giorno Cremaschi 
Carlo, di cui ella 6 cofirmatario ? 

D’AMBROSIO. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Sica ? 
SICA. Non insisto. 
PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Pongo in votazione la prima parte del- 

l’ordine del giorno Paolucci, non accettato 
dal Governo, fino all’alinea b) incluso: 

cLa Camera 
invita il Governo: 

I O )  ad impartire le opportune disposi- 
zioni: 

a) perché dal ministro della pubbli- 
ca istruzione e dai proweditori agli studi 
non vengano perseguitati, con illegali t,ra- 
sferimenti ((per servizio )) e con altre ingiu- 

stificate ed arbitrarie misure punitive, quegli 
insegnanti che appartengono o sono sospettati 
di appartenere ai partiti di estrema sinistra 
o di simpatizzare per essi; 

b) perché dai proweditori agli studi 
si seguano con rigore, senza preferenze e 
favoritismi, nei trasferimenti, su loro do- 
manda, degli insegnanti elementari, i criteri 
all’uopo dettati dalla legge D. 

(Non è approvata). 

Pongo in votazione l’ordine del giorno 
Diecidue, accettato dal Governo: 

( (La Camera, 
considerato che la progressiva riduzione 

degli stanziamenti sul capitolo 272 relativo 
all’assistenza dei giovani profughi ed orfani 
di guerra non corrisponde alla diminuzione 
del numero degli assistibili e costringe l’uffi- 
cio assistenza posk-bellica a troncare l‘assi- 
stenza a coloro che ne hanno diritto prima d’i 
aver compiuto il corso degli studi, 

inviata il Governo 
ad aumentare di almeno 80.000.000 di lire 
il capitolo 272 con la prima variazione di 
bilancio e fa voti perché il Governo voglia 
procedere a regolare tutto il problema della 
assistenza scolastica ricorrendo, ove ne sia 
il caso, a una legge stralcio dal progetto di 
riforma della scuola presentato al Parlamento)) 

( 2  approvato). 

L’ordine del giorno Lizier è assorbito. 
È così esaurita la trattazione degli or- 

dini del giorno. 
Si dia lettura dei capitoli dello stato di 

previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione per l’esercizio finanziario 
1951-52 che, se I I O ~  vi sono osservazioni od 
emendamenti, si intenderanno epprovati con 
la semplice lettura. 

CORTESE, Segretario, legge. (V. stam- 
pato n. 1861). 

(Sono approvati i capitoli da 1 a 13, sui 
quali non vi sono iscritti a parlare e non sono 
stati presentati emendamenti). 

Capitolo 14. Indennità per missioni e rim- 
borso di  spese di trasporto, lire 71.000.000. 

PRESIDENTE. A quest,o capitolo il Go- 
verno ha presentato un emendamento diretto 
ad aumentare di lire 10 milioni la cifra stan- 
ziata e a ridurre di altrettanto il capitolo 70. 

Quale è il parere della commissione ? 
RESCIGNO, Relatore. La Commissione è 

favorevole. 
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PRESIDESTE. Pongo in votazione il 
capitolo 14 con l’emendamcnto del Governo. 

(23  approvato). 

Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
CORTESE, Segretario, legge. (V. stam- 

pato n. 1861). 
(Sono approvati i capitoli da 15 a 69, sui 

quali non vi sono iscritti a purlare e non sono 
stati presentati emendamenti). 

Capitolo 70. Fondo destinato alle spese 
per il funzionamento delle scuole e dei corsi 
di cui all’articolo 85 del testo unico approvato 
con regio decreto 5 frbbraio 1925, n. 577, 
lire 100.000.000. 

PRESIDENTE. Per N e t t o  dell’emenda- 
mento dcl Governo gi& approvato al capitolo 
14, lo stanziamwto del capitolo 70 è ridotto 
a lire 90 milioni. 

Pongo in votazione il capitolo 70 così 
Cmendato. 

( 2 3  approvato). 

Si proscgua nella lettura dei capitoli. 
CORTESE, Segretario, legge. (V. stam- 

pato n. 1861). 
(Sono approvati i capitoli da 71 a 82, sui 

quali non vi sono iscritti a parlare e rio?i sono 
stati presentati emendamenti). 

Capitolo 83. Sussidi e contribut,i a 
scuole mcdie non governative - Spese e con- 
tributi per viaggi didattici e per organizza- 
zione di mostre provinciali autorizzatc dal 
Ministero e di mostre nazionali - Contributi 
e spese per l’acquisto e la manutenzione 
di impianti radio-micro-grammofonici, lire 
1.300.000. 

PRESIDESTE. A qtrcsto capitnlo l’ono- 
revole Bcrtola ha presentato un enwnda- 
mento dirctto ad aumentarp di lire 3 milioni 
la cifra stanziata, aggiiirigcndo alla nota e) 
le parolc: ( ( e  lire 3.000.000 per viaggi di in- 
segnanti all’estero )), e riducendo di altret- 
tanto il capitolo 271. 

Quale è il parere dclla Commissione ? 
RESCIGNO, Relatore. La Commissione 

PRESIDESTE. Quale è il parer:! del 

SEGSI, Jlinistro della pubblica istru- 

PRESIDENTE. Pongo in votazione il 

è favorevole'. 

Governo ? 

zione. I1 Governo è favorevole. 

capitolo 53 con l’emendamento Bertola. 
(B approuato). 

Si prosegua nella lettura dei capitoli. 

CORTESE, Segretario,p legge. (V.  stam- 
pato n. 1861). 

(Sono approvati i capitoli da 54 a 119, sui 
quali non vi sono iscritti a parlare e non sono 
stati presentati emendamenti). 

Capitolo 120. Contributi e sussidi per il 
funzionamento di scuole, di istituti tecnici 
agrari e di corsi speciali - Sussidi ed inco- 
raggiamenti a favore di alunni; posti e borse 
di studio; borse di tirocinio pratico all’interno 
ed all’estero; concorsi per viaggi didattici - 
Acquisto di pubblicazioni e medaglie - Aiuti 
a favore di iniziative nell’interesse del1 ’inse- 
gnamcrito agrario - Spese dipendenti da 
convnnzioni spociali per servizi atfida.ti ad 
istituti tecnici agrari - Concorso per il man- 
tenimento del Comitato nazionale della stam- 
pa agricola italiana, lire 1.OO1,OOO.OOO. 

PRESIDEXTE. A questo capitolo gli ono- 
revoli Ermini, Franceschini, Bertola e Moro 
Aldo hanno presentato un emendamento di- 
r e t t o  a diminuire la cifra stanziata di lire 5 
milioni. 

Quale è il parore della Commissione ? 
HESCIGNO, Relatore. La Commissione è 

PRESIDENTE. Quale i! il parere del Go- 

SEGNI, Ministro della pitbblicn istruzione. 

PRESIDEXTE. Pongo in votazione il 

favorovo le. 

veriio ? 

I1 Governo è favorwolr. 

capitolo 120 con l’emendamento Ermini. 
( 2 3  approvato). 

Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
CORTESE, Segretario, legge. ( V .  stampato 

n. 1861). 
(Sono approvati i capitoli da 121 a 125, 

sui quali non vi sono iscritti a parlare e non 
sono stati presentati emendamenti). 

Capitolo 126. Contributi e sussidi per il 
funzionamento di istituti tecnici e di scuole 
tecniche industriali, di scuole di magistero 
professionale per la donna, di scuole profes- 
sionali femminili c! di altre scuole di istruzione 
tecnica industrialc, nonché di corsi speciali - 
Sussidi ed incoraggiamenti a favore di alunni, 
borst. di studio c bors? di tirocinio pratico 
all’interno e all’estcro, concorsi per viaggi 
didattici - Acquisto di pubblicazioni e meda- 
glie - Aiuti a favore di iniziative nell’inte- 
resse dell’insegnaniento industriale, lire 
5.940 .o00 .ooo. 

PRESIDENTE. A questo capitolo gli ono- 
revoli Ermini, Franceschini, Bertola e Moro 
Aldo hanno presentato un emeqdamento di- 
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retto a diminuire la cifra stanziata di lire 
10 milioni. 

Quale è il parere della Commissione? 
RESCIGNO, Relatore. La Commissione è 

PRESIDENTE. Quale è il parere del Go- 

SEGNI, Ministro della pubblica istruzione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione il 

favorevole. 

verno ? 

I1 Governo è favorevole. 

capitolo 126 con l’emendamento Ermini. 

Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
CORTESE, Segretario, legge. (V. stam- 

pato n. 1861). 
(Sono approvati i capitoli 127 e 128, sui 

quclli non v i  sono iscritti a parlare e non sono 
stati presentati emendamenti). 

Capitolo 129. Contributi e sussidi per il 
funzionamento di istituti tecnici commerciali 
e per geometri, di scuole tecniche commer- 
ciali, nonché di corsi speciali - Sussidi ed 
incoraggiamenti a favore di alunni, borse di 
studio e borse di tirocinio pratico all’interno 
ed all’estero, concorsi per. viaggi didattici - 
Acquisto di pubblicazioni e di ,medaglie - 
Aiuti a favore di iniziative nell’interesse 
dell’insegnaniento commerciale, lire 2 mi- 
liardi e 507.200.000. 

PRESIDENTE. A questo capitolo gli 
onorevoli Ermini, Franceschini, Bertola e 
Moro Aldo hanno presentato un emendamento 
diretto a diminuire la cifra stanziata di lire 5 
milioni. 

(3 approvato). 

Quale è il parere della Commissione ? 
RESCIGNO, Relatore. La Commissione è 

PRESIDENTE. Quale è il parere del 

SEGNI, Ministro della pubblica istruzione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione il 

favorevole. 

Governo ? 

I1 Governo è favorevole. 

capitolo 129 con l’emendamento Ermini. 

Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
CORTESE, Segretario, legge (V. stam- 

pato n. 1861). 
. (Sono approvati i capitoli da 130 a 166, 
sui quali non vì sono iscritti a parlare e non 
sono stati presentati emendamenti). 

Capitolo 167. Contributo a favore del- 
l’Istituto italiano di studi legislativi in Roma 
(legge 22 giugno 1939, n. 992), lire 1.750.000. 

PRESIDENTE. A questo capitolo l’ono- 
revole Rescigno ha presentato un emenda- 

( B approvato). 

mento diretto ad aumentare la cifra stanziata 
di lire 1 milione, riducendo di altrettanto il 
c.apitolo 245. 

Quale è il parere della Commissione? 
MARTIXO GAETAWO, Presidente della 

Commissione. La Commissione è favorevole. 
PRESIDENTE. Quale è il parere del 

Governo ? 
SEGNI, Ministro della pubblica istruzione. 

I1 Governo è favorevole. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione il 

capitolo 167 con l’emendamento Rescigno. 
( A  approvato). 

Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
CORTESE, Segretario, legge. (V. stam- 

pato n. 1861). 
(Sono approvati i capitoli da 168 a 177, 

sui quuli non v i  sono iscritti a parlare e non 
sono stati presentati emendamenti). 

Capitolo 178. Assegni alle accademie ed 
ai corpi scientifici e letterari, alle societh e 
agli enti culturali - Deputazioni e societii 
di storia patria - Unione accademica nazio- 
nale - Spese inerenti ai fini di detti isti- 
tuti ,  lire 80.000.000. 

PRESlDENTE. A questo capitolo l’ono- 
revole Eriniiii ha presentato un emendamento 
diretto a ridurre la cifra stanziata di lire 10 
milioni, e aumentando di altrettanto i1 capi- 
tolo 179. 

Quale è il parere della Commissione ? 
RESCIGNO, Relatore. La Commissione B 

favorevole. 
PRESIDENTE. Quale è il parere del 

Governo ? 
SEGNI, Ministro della pubblica istruzione. 

I1 Governo è favorevole. 
PRESIDEXTE. P O I ~ ~ O  in vdtazione il ca- 

pitolo 178 con l’emendamento Ermini. 
( A  approvato). 

Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
CORTESE, Segretario, legge: 
Capitolo 179. Contributi a favore della 

Giunta centrale per gli studi storici, dell’ Isti- 
tuto per la storia del Risorgimento italiano, 
per il funzionamento del Museo centrale del 
Risorgimento, dell’Istituto italiano per la 
storia antica e scuola annessa, dell’ Istituto 
storico italiano per il Medio evo e scuola 
annessa, dell’ Istituto storiGo italiano per l’età 
moderna e contemporanea e scuola annessa, 
e dell’ Istituto italiano di numisniatica, 
lire 9.450.000. 

PRESIDENTE. Per effetto dell’emenda- 
mento Ermini - già approvato - a l  capi- 
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tolo 178, lo stanziamento del capitolo 179 6 
aumentato di lire 10 milioni. 

Pongo in votazione il capitolo 179 così 
emendato. 

(13 approvato). 

Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
CORTESE, Segretario, legge. (V. stam- 

pato n. 1861). 
(Sono approvati i capitoli da 180 a 242,’sui 

quali non vi  sono iscritti u parlare e non sono 
stati presentati emendamenti). 

Capitolo 243. Assegnazione corrispondente 
alle quote dei proventi ed agli eventuali 
contributi di cui alle lettere a), b),  c), cl), f) 
e all’ultimo comma dell’articolo 2 del regio 
decreto-legge 30 settembre 1938, n. 1780, con- 
vertito nella legge 26 gennaio 1939, n. 288, 
destinata alla Cineteca autonoma per la cine- 

PRESIDEXTE. A questo capitolo gli 
onorevoli Ermini, Franceschini, Bertola e 
Moro Aldo hanno presentato un emendamen- 
to  diretto a stanziare su di esso la somma di 
lire 20 milioni, modificandone la denomina- 
zione nell’altra: (( Contributo alla Cineteca 
autonoma per la cinematografia scolastica D. 

Quale B il parere della Commissione ? 
’ 

RESCIGSO, Relutore. La Commissione B 

PRESIDESTE. Quale 6 il parere del 

SEGNI, Ministro della pubblica istruzione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione il 

( 13 approvato). 

Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
CORTESE, Segretario, legge. (V. stnm- 

pato n. 1861). 
(Sono a.pprovati i capitoli da 216 (I 270, sui 

quali non vi sono iscritti a parlare e non sono 
stati presentati emendamenti). 

Capitolo 271. Contributi ad enti, isti- 
tuzioni, associazioni e comitati, da erogarsi 
per i compiti di assistenza nel campo del- 
l’istituzione a favore delle categorie indicate 
dall’articolo 1 del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 31 luglio i945, n. 425, e dall’arti- 
colo 1 del decreto legislativo luogotenenziale 
28 settembre 1945, n. 646, esclusa la catego- 
ria dei reduci, prevista dal decreto legislativo 
luogotenenziale 26 aprile 1946, n. 240 (arti- 
colo 8 del decreto legislativo del Capo prowi- 
sorio dello Stato 14 febbraio 1947, n. 27) ,  
lire 10.000.000. 

, matografia scolastica: per memoria. 

favorevole. 

Governo ? 

I1 Governo è favorevole. 

capitolo 243 con l’emendamento Ermini. 

PRESIDENTE. Per effetto dell’emenda- 
mento Bertola - gi8 approvato - al capi- 
tolo 83, lo stanziamento del capitolo 271 
ridotto a lire 7 milioni. 

Pongo in votazione il capitolo 271 così 
emendato. 

(13 approvato). 

Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
CORTESE, Segretario, legge. (V. stam- 

pato n. 1861). 
(Sono approvati i capitoli da 272 a 285, 

sui quali non vi sono iscritti a parlare e non 
sono stati presentati emendumenti). 

PRESIDENTE. Si dia lettura del rias- 
sunto per t i tol i  e del riassunto per categorie, 
che, se non vi sono osservazioni, si intende- 
ranno approvati con la semplice lettura. 

CORTESE, Segretario, legge: 
Riassunto per titoli. - Titolo 1. Spesa 

ordinaria. - Categoria I. Spese effettive. - 
Spese generali, lire 1.193.501.000. 

Debito vitalizio, lire 16.637.440.000. 
Spese per i provveditorati agli studi e 

per l’istruzione elementare, lire 97.458.608.500 
Spese per la scuola media, 13.356.100.000 

di lire. 
Spese per l’istruzione classica, scienti- 

fica e magistrale, lire 11.688.532.000. 
Spese per l’educazione fisica, 2.229.584.000 

di lire. 
Spese per gli istituti di educazione, lire 

561.550.000. 
Spese per gli istituti dei sordomuti e dei 

ciechi, lire 174.685.000. 
Spese per l’isbruzione tecnica e per l’istru- 

zione secondaria di avviamento professio- 
nale, lire 26.032.758.000. 

Spese per. l’istruzione superiore, lire 
7.700.470.000. 

Spese per le accademie e le biblioteche, 
lire 864.170.000. 

Spese per le antichità e le belle arti, 
lire 4.788.482.000. 

Spese diverse, lire 123.195.300. 
Totale della categoria I della parte or- 

dinaria, lire 182.809.165.800. 
Titolo 11. Spesa straordinaria. - Catego- 

ria I. Spese effettive. - Spese generali, lire 
15.000.000. 

Spese per l’istruzione elementare, lire 
400.000.000. 

Spese per gli istituti di educazione, li- 
re 200.000. 

Spese per l’istruzjone superiore 410.000.000 
di lire. 
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Spese per le accademie e le biblioteche 

Spese diverse, lire 2.163.323.100. 
Spese per servizi gi8 in gestione al sop. 

presso Ministero dell’assistenza post-bellica, 
lire 197.764.000. 

Totale del titolo 11. - Parte straordina- 
ria lire 3.187.587.100. 

Totale delle spese ordinarie e straordi- 
narie, lire 185.996.752.900. 

Riassunto per categorie. - Categoria I. 
Spese effettive (parte ordinaria e straordi- 
naria, lire 185.996.752.900. 

PRESIDENTE. Sono così approvati il 
riassunto per titoli e il riassunto per categorie. 

Passiamo agli articoli del disegno di legge 
che, non essendovi emendamenti, porrò suc- 
cessivamente in votazione. Se ne dia let- 
tura. 

lire 1.300.000. 

CORTESE, Segretario, legge: 

ART. 1. 
e autorizzato il pagamento delle spese 

ordinarie e straordinarie del Ministero della 
pubblica istruzione per l’esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1951 al 30 giugno 1952, in con- 
formita dello stato di previsione annesso alla 
presente legge. 

(B approvato). 

Sono autorizzate per l’esercizio finanziario 
1951-52 le seguenti assegnazioni: 

lire 100.000.000, quale concorso stra- 
ordinario dello Stato nelle spese da sostenersi 
da comuni e da corpi morali per la ricostitu- 
zione e la riparazione dell’arredamento e del 
materiale didattico delle scuole elementari, 
distrutti o danneggiati da ‘eventi bellici; 

lire 300.000.000 per la concessione di 
un contributo straordinario per il funziona- 
mento dei patronati scolastici; 

lire 400.1~00.000 per la corlcessione di 
contributi straordinari agli istituti scientifici, 
gabinetti, cliniche, laboratori delle univer- 
sitii, degli istituti di istruzione superiore, de- 
gli osservatori astronomici, delle scuole di 
ostetricia e degli altri istituti scientifici spe- 
ciali per la ricostituzione ed il riassetto del 
materiale didattico e scientifico; 

ART. 2. 

lire 1 .OOO~OOO.OOO per l’organizzazione, 
il funzionamento e la vigilanza dei corsi 
della scuola popolare contro l’analfabeti- 
smo, istituita con il decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 17 dicembre 
1947, n. 1599, nonché per lo studio dei pro- 
blemi relativi alla 1ott.a contro l’analfabetismo 

lire 1.100.000.000 quale spesa straor- 
dinaria per il restauro .e la riparazione di 
danni in dipendenza di offese belliche a cose 
mobili ed immobili di interesse artistico, ar- 
cheologico e bibliografico di proprietà dello 
Stato o degli Enti di cui all’articolo 27 della 
legge 26 ottobre 1940, n. 1543, a uffici e 
locali delle soprintendenze, . musei, gallerie, 
biblioteche e loro arredamento, a scuole e 
istituti d’arte e di musica governativi, e loro 
suppellettili; 

lire 170.000.000, di cui ai capitoli dal 
n. 271 al n. 275, quali spese per i servizi già 
in gestione al soppresso Ministero dell’assi- 
stenza post-bellica, demandati al Ministero 
della pubblica istruzione per effetto dell’arti- 
colo 8 del decreto legislativo 14 febbraio 1947, 
n. 27. 

( B approvato). 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Ferreri, 
Lizier e Balduzzi hanno proposto il seguente 
arti colo aggiun t ivo : 

(( A decorrere dall’esercizio fin,anziario 
1952-53, il pagamento delle ind,ennità di studio 
e di carica, di cui al ‘decreto legislativo i1 mar- 
zo 1948, n. 240, e successive modificazioni ed 
estensioni, dovute al personale di ruolo delle 
scuole e degli istit,uti di istruzione secondaria 
ed artistica di ogni ordine e grado ed al per- 
sonale educativo di ruolo degli istituti di edu- 
cazione, nonche a quello ispet,tivo e direttivo 
delle scuole elementari, verrà effettuato uni- 
t.amente allo stipendio. 

I fondi relativi a dette competenze saranno 
iscritti .negli stessi capitoli degli stipendi e 
gli uffici provinciali del Tesoro provvede- 
ranno alla iscrizione d’ufficio delle suddette 
indennith nelle relative partite di stipendio 
dagli stessi amministrate. 

Nulla B innovato per quanto riguarda i l  
pagamento della indennith di carica ai capi 
d’istituto incaricati e supplenti )). 

Quale è il parere della Commissiane ? 
MARTINO GAETANO, Presidente della 

Commissione. La Commissione è favorevole. 
PRESIDENTE: Quale è il parere del 

Governo ? 
SEGNI, Ministro della pubblica istiuzimae. 

I1 Governo è favorevole. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 

ticolo aggiuntivo Ferreri. 
( 2  approvato). 

I1 disegno di legge sarà subito votato a 
scrutinio seereto. stesso e per diffondere l’istruzione nel popolo; I ~ ” 
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Presentazione di disegni di legge. 

SEGNI, Ministro della pubblica istruzione. 
Chiedo di parlare per la presentazione di 
disegni di legge. 

PRESIDENTE. . Ne ha facoltd. 
SEGNI, Ministro della pubblica istmzione. 

Mi onoro presentare, per incarico del mini- 
stro del tesoro, i disegni di legge: 

(( Modifiche ad alcune aliquote dell’im- 
posta generale sull’entrata D. 

(( Proroga al 30 settembre 1956 della rite- 
nuta dell’l per cento sulle vincite al lotto a 
favore dell’Ente fondo per gli assegni vitalizi 
e straordinari al personale del lotto n. 

PRESIDENTE. Do at to  della presentz- 
zione di questi disegni di legge, che sarapno 
stampati, distribuiti e trasmessi alla Com- 
missione competente, con riserva di stabilire 
se dovranno esservi esaminati in sede refe- 
rente o legislativa. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazione a 
scrutinio segreto del disegno di legge: 

((Stato di previsione d‘ella spesa del Mi- 
nistero della pubblica istruzione per l’eserci- 
zio finanziario dal 10 luglio al 30 giugno 
1952. (1861). 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
CHIOSTERGI. 

(Segue la votazione). 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione e invito gli onorevoli segretari a nume- 
rare i voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti e votanti. . . . 319 
Maggioranza . . . . . . 160 

Voti favorevoli . . . 217 
Voti contrari. . . . 102 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Adonnino - Alessandrini - Almirante - 
Amadei Leonetto - Amadeo Ezio - Ama- 
tucci - Ambrico - Ambrosini - Amendola 
Pietro - Angelucci Kicola - Arata - Ar- 
mosino - Audisio - Avanzini - Ami. 

Babbi - Baglioni - Baldassari - Bal- 
duzzi - Barontini - Bartole - Basso - Ba- 
varo - Bellavista - Belliardi - Bellucci - 
Bennani - Bernardi - Bernardinetti - Ber- 
sani - Berti Giuseppe fu Giovanni - Berti- 
nelli - Bertola - Bettinotti - Bettiol Fran- 
cesco - Bettiol Giuseppe - Bianchi Bianca 
- Bianchini Laura - Bianco - Biasutti - 
Bigiandi - Bima - Bontade Margherita - 
Borellini Gina - Borioni - Bruno - Burato. 

Cagnasso - Caiati - Calandrone - Ca- 
losso Umberto - Camposarcuno - Capalozza 
- Cara - Carignani - Caronia Giuseppe - -  
Caroniti Fila,delfio - Carratelli - Carron - 
Caserta - Casoni - Castellarin - Castelli 
Edgsrdo - Castelli Avolio Giuseppe - Ca- 
vnllari - Cavalli - Cavazzini - Cavinato - 
Ceccherini - Ceravolo - Cessi - Chatrian 
-- Chiaramello - Chiarini - Chieffi - Chi- 
ni Coccoli Irene - Chiostergi - Cifaldi - 
Cimenti - Clerici - Clocchiatti - Codacci 
Pisanelli - Colitto - Colleoni - Colombo - 
Conci Elisabetta - Coppi Alessandro - Copr 
pi Ilia - Cornia - Corsanego - Cortese - 
Costa - Cotani - Cremaschi Carlo - Cre- 
maschi Olindo - Cuttitta - Cuzzaniti. 

Dal Canton Maria Pia - D’Ambrosio - 
D’Amico - De’ Cocci - Delle Fave - Delli 
Castelli Filomena - De Martino Alberto - 
De Martino Francesco - De Meo - De Mi- 
chele - De Palma - Diaz Laura - Di Do- 
nato - Diecidue - Dominedb - Donati - 
Donatini - Driussi - Ducci. 

Ermini. 
Fabriani - Facchin - Faralli - Farinet 

- Fascetti - Fassina - Ferrarese - Ferra- 
rio Celestino - Ferraris Emanuele - Ferreri 
- Fina - Foderar0 - Fora - Franceschini 
- Franzo - Fumagalli. 

Gabrieli - Garlato - Gatto - Geraci - 
Germani - Geuna - Ghislandi - Giacchero 
- Giammarco - Giavi - Giolitti - Gior- 
dnni - Giuntoli Grazia - Gorini - Gotelli 
Angela - Grammatico - Greco Giovanni - 
Guadalupi - Guariento - Guerrieri Ema- 
nuele - Guerrieri Filippo - Gullo. 

Helfer. 
Imperiale - Improta. 
Jervolino Angelo Raffaele - Jervolino De 

Unterrichter Maria. 
Laconi - .La Marca - La Rocca - La- 

russa - Latorre - Lazzati - Lettieri - Li- 
guori - Lizier - Lo Giudice - Lombardi 
Riccardo - Lombardi Ruggero - Lombardi 
Colini Pia - Longhena - Longoni - Lo- 
pardi - Lozza. 

Maniera - Mannironi - Manuel Gi- 
smondi - Marazza - Marazzina - Marconi 
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- Martino Edoar’do - Martino Gaetano - 
Martuscelli - Marzarotto - Marzi Domenico 
- Mastino Gesumino - Mastino del Rio - 
Matteotti Carlo - Matteucci - Maxia - Maz- 
za Crescenzo - Melis - Melloni Mario - 
Menotti - Miceli - Micheli - Migliori - 
Minella Angiola - Molinaroli - Momoli - 
Monterisi - Monticelli - Montini - Morelli 
- Moro Aldo - Moro Francesco - Moro Gi- 
rolamo Lino - Mussini. 

Nasi - Natali -4da - Natali Lorenzo -- 
Natta - Negrari - Negri - Nenni Pietro - 
Notarianni - Numeroso. 

Orlando. 
Pacati - Paganelli - Pagliuca - Palen- 

zona - Paolucci - Pavan - Pelosi - Per- 
lingieri - Petrilli - Petrone - Petrucci -’ 
Piasenti Paride - Piccioni - Pieraccini - 
Pierantozzi - Pignatelli - Pignatone - Pino 
- Pirazzi Maffiola - Poletto - Ponti - 
Preti - Puccetti. 

Quarello - Quintieri. 
Ravera Camilla - Repossi - Rescigno - 

Resta - Ricci Giuseppe - Ricci Mario - 
Ricciardi - Riccio Stefano - Riva - Rivera 
- Roasio - Rocchetti - Russo Carlo. 

Sabatini - Saccenti - Saggin - Saija - 
Sailis - Salizzoni - Salvatore - Sammar- 
tino - Sampietro Umberto - Sannicolb - 
Saragat - Scaglia - Scalfaro - Scelba - 
Schiratti - Scoca - Scotti Alessandro - 
Scotti Francesco - Sedati - Segni - Se- 
meraro Santo Sica - Silipo - Smith - 
Sodano - Spallone - Spiazzi - Spoleti - 
Stagno d’Alcontres - Stella - Storchi - 
Stuani - Sullo. 

Tanasco - Targetti - Tarozzi - Terra- 
nova Corrado - Terranova Raffaele - Te- 
sauro - Titomanlio Vittoria - Tolloy - 
Tomba - Tommasi - Toneiigo - Torretta 
- Tosi - Tozzi Condivi - Trimarchi - 
Troisi - Tudisco - Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Veronesi - Vetrone 
- Vicentini Rodolfo - Viola - Vocino - 
Volpe. 

Walter. 
Zaccagnini Benigno. 

Sono in congedo: 

Angelini - Arcangeli. 
Barbina - Bensi - Borsellino - Bosco 

Lecciso - Leonetti. 
Marotta - Mattei. 
Pastore - Pecoraro. 
Rossi Paolo. 
Viale. 

Lucarelli. 

A,nnunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in- 
terrogazioni e della interpellanza pervenuta 
alla Presidenza. 

CORTESE, Segretario, legge: 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere se ri- 
sponda a verità che in occasione di un con- 
vegno recentemente tenuto a Bologna tra i 
distillatori di  seconda categoria del Veneto, 
IPiemonte, Toscana ed Emilia (assenti i rap- 
presentanti delle regioni centro-meridionali 
ed insulari) sia stata avanzata richiesta di 
abolizione dei diritti erariali gravanti sul si- 
dro di mele e fichi, esclusa ogni altra frutta, 
e se non creda di eliminare ogni motivo di 
allarme dando sollecite assicurazioni che non 
saranno adottati provvedimenti di  tal natura 
i quali det,erminerebbero grave ed irrepara- 
bile danno, specie in questo periodo di crisi, 
nel settore della produzione vinicola e carru- 
bicola, cui B strettamente legata l’economia 
del Mezzogiorno e delle Isole. 
(3008) (( VIGO, GUERRIERI EMANUELE 1).  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e della difesa, 
per conoscere i motivi del mancato inizio dei 
lavori di dragaggio, ritenuti urgenti ed im- 
prorogabili, della foce Capoiale del lago Va- 
rano (Foggia). 
(3009) (( PELOSI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritiene opportuno ripristinare la dispo- 
sizione vigente fino a t,utto il 1948 per cui il 
sussidio terremoto ed i relativi stati di avan- 
zamento per ìe ricostruzioni e riparazioni dei 
fabbricati di proprietà privata venivano liqui- 
dati in pagamento dai rispettivi uffici locali 

.del genio civile con fondi messi a disposi- 
zione di volta in volta dal Ministero. 

(( E ciò perche l’odierna avocazione al Mi- 
nistero di tali pagamenti, non prevista da di- 
sposizioni di legge, importa oggi un notevole 
e grave ritardo con facile e considerevole 
danno per gli interessati, i quali debbono su- 
bire le. falcidie di inevitabili e non sempre 
sopportabili operazioni di credito. 
(3010) (( SALVATORE 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi- 
nistri dell’interno e di grazia e giustizia, per 
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- 
conosc.ere se corrisponda a verith la notizia 
che sta per risorgere il Popolo d’Italia, il qua- 
le avrebbe nella testata l’indicazione (( fonda- 
tore Benito Mussolini )), testata che venne se- 
questrata fin dal 23 luglio 1945, ma che non 
è stata mai oggetto di confisca, come invece 
è avvenuto degli altri beni di  Mussolini e 
del giornale. 

(( E, in caso affermativo, per sapere se si 
intenda applicare la legge vigente per la re- 
pressione delle attivith fasciste. 
(3011) (C CHIOSTERGI, AMADEO EZIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere la 
entith dei danni arrecati dalle piogge allu- 
vionali del 26 settembre 1951 agli abitati di 
Sant’Arpino e iSuccivo (Caserta) e di Grumo 
Nevano (Napoli) ed alla vasta zona agricola 
circostante ed i prowedimenti adottati per ve- 
nire incontro alle necessita delle famiglie ri- 
maste senza abitazione e con la distruzione 
di gran parte dei prodotti della terra da esse 
coltivata. 

(( L’interrogante fa notare che, indipenden- 
temente dai danni prodotti dalle piogge del 
26 settembre 1951, circa un centinaio di agri- 
coltori diretti hanno avuto danni per oltre 15 
milioni e continuano a subirne ogni qualvolta 
piove, in quanto la vasca di modulazione, co- 
st,ruita dal genio civile di Napoli nel 1945-46, 
non ha la capacith di assolvere neanche il 
compito normale ad essa assegnato, sia per 
il  mancato completamento. dei lavori, sia per 
la grande quantith di acque che vi si 
convogliano e che provengono dai comuni 
di Frattamaggiore, Grumo, Casandrino, Giu- 
gliano, ecc. 

(( In proposito si aggiunge che l’ufficio del 
genio civile ‘di Napoli, di fronte alle insi- 
stenze delle popolazioni interessate e alle ri- 
chieste di notevoli somme per danni arrecati, 
ha redatto ed inviato al Ministero, fin dai pri- 
mi mesi di .quest’anno, un progetto completo,. 
approvato anche dal provveditorato alle ope- 
re pubbliche, per il completamento dei lavori, 
che potranno finalmente eliminare la causa, 
ora di carattere permanente, di nuovi e sem- 
pre maggiori e incombenti danni, con grave 
pregiudizio non solo di un notevole numero 
di coltivatori diretti e di lavoratori, ma della 
stessa produzione agricola nell’interesse ge- 
nerale. 

(( Anche per’ tale progetto l’interrogante 
chiede di conoscere i prowedimenti che il 
ministro intende adottare. 
(3012) C( NUMEROSO )). 

C( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
ministro delle finanze, per sapere se abbia in 
animo di  proporre la diminuzione di  alcune 
aliquote di ricchezza mobile, in particolare 
per quanto riguarda la categoria C-1, in rela- 
zione al fatto che i contribuenti sono ora te- 
nuti a denunciare il loro/ reddito reale, sul 
quale le aliquote stesse inciderebbero esage- 
ratamente. 
(3013) (( ‘PRETI, CASTELLARIN )) . 

(( I1 sottoscrit.t,o chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
intenda finanziare con urgenza i lavori per il 
prolungamento delle fognature del comune di 
Reggio fino al rione San Bperato, ove la man- 
canza di una adeguata rete di fognature pro- 
voca continuamente gravi inconvenienti igie- 
nici. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(6233) (( FODERARO )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogarc, il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
intenda includere nel prossimo programma di 
opere, ai sensi della legge 3 agosto. 1949, nu- 
mero 589, la costruzione delle fognature del 
comune di Santa Domenica Talao (Cosenza) 
di cui si appalesa l’urgenza della realizza- 
zione dato che attualmente una rudimentale 
buca di fogna passa nel centro dell’abitato 
andando a sboccare in prossimith della piaz- 
za, con grave pericolo per la’salute pubblica. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(6234) (( FODERARO n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se e quando intenda esaminare la possibilith 
di sistemare nei ruoli i 25 professori dei con- 
servatori di musica che, colpiti dal decreto 
legislativo luogotenenzinle n. 133, del 15 feb- 
braio 1945, non furono riconfermati in ruolo, 
a sensi della legge n. 961, del 13 luglio 1947, 
p u ~  essendo stati mantenuti in servizio di in- 
segnante per avere dato buona prova nell’in- 
segnamento ai sensi dell’articolo 3 della sud- 
detta legge n. 133. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(6235) (( FODERARO D. 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e l’alto commissa- 
rio per l’igiene e la sanità pubblica, per cono- 
scere per quali motivi sia stata consentita la 
costruzione della fognatura del comune di Fa- 
lerna - che per giunta trovasi in zona.mala- 
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rica - sopra la rete di  distribuzione del lo- 
cale acquedotto, provocando gravi inconve- 
nienti igienici e giustificate apprensioni nella 
popolazione, tanto che l’amministrazione co- 
munale si B rifiutata di firmare il verbale di 
collaudo ed ha chiesto il sopraluogo da parte 
di un ispettore del Ministero dei lavori pub- 
blici e del medico provinciale di Catanzaro. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(6236) (( FODERARO )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della marina mercantile, per conoscere 
i motivi che hanno indotto alla soppressione 
dello scalo di Bari per il piroscafo Toscana 
della linea Italia-Australia, sostituendolo con 
quello di Brindisi, ed al ripristino del servizio 
giornaliero con Durazzo mediante la moto- 
nave Otranto, sempre attuato sull’itinerario 
Bari-Durazzo, sulla linea Brindisi-Durazzo. 

(( E per conoscere, altresì, se non ritenga 
necessario ed urgente revocare tali prowedi- 
menti, riconoscendo al porto,di Bari, che ha 
un retroterra di gran lunga superiore per 
importanza economica a quello del porto di 
Brindisi, i suoi incontestabili diritti derivanti 
dalla tradizione, dalle sue esigenze d’ordine 
economico-sociale nonché dalle recenti for- 
mali assicurazioni ,di codesto Ministero. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(6237) (( TROISI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere per quali 
motivi non B stato ancora liquidato, agli uffi- 
ciali della riserva ed ai sottufficiali in con- 
gedo, l’assegno integratore di cui alla legge 
26 maggio 1951, n. 404, e per conoscere al- 
tresì quanto ci sia di vero nella voce che insi- 
stentemente circola e da cui risulterebbe che 
i fondi, già assegnati dal Tesoro per questa 
bisogna, siano stati stornati per altre spese. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(6238) (( CUTTITTA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere il motivo per il quale, mal- 
grado le continue istanze dell’amministra- 
zione interessata e di circa cinquemila citta- 
dini, sia stata ripetutamente- negata la con- 
cessione di una ricevitoria postale nella con- 
trada Madonna del Piano del comune di Ca- 
stro, in provincia di  Frosinone. 

(( L’interrogante fa presente che il comune 
di cui sopra ha una popolazione di oltre sei- 

mila abitanti, dei quali soltanto 900 residenti 
nel centro, che dista da tale contrada circa 
cinque chilometri di ripidissima salita e che 
tale mancata concessione viene a costituire 
un permanente disagio per il resto della po- 
polazione costretta a recarsi continuamente al 
centro per il disbrigo di  una qualsiasi pra- 
tica postale. (L’interrogante chiede la’ risposta 
scritta). 
(6239) (( FANELLI D. 

(( La sottoscritta chiede di interrogare i? 
ministro della pubblica istruzione, per sapere 
come giustifichi l’esclusione dei direttori di- 
dattici incaricati coloniali dai concorsi diret- 
tivi per titoli in corso di svolgimento e se 
non trovi per lo meno specioso - per non 
dire offensivo - verso una categoria di be- 
nemeriti della scuola il motivo addotto per la 
esclusione in parola. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(6240) (( NATALI ADA D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sapere 
se B a conoscenza che i direttori didattici di 
Milano e provincia non hanno ancora perce- 
pito le indennità degli esami elemeqtari delle 
due sessioni dell’anno scolastico 1945-46. (Gli 
interroganti chiedono la risposta scritta). 
(6241) (( LOZZA, NATTA, TORRETTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare : 

10) per ricercare le cause della frana che 
minaccia il comune di Troia (Foggia); 

20) per provvedere ai danni già subiti 
da taluni fabbricati; 

30) per arginare eventuali nuove ero- 
sioni. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(6242) (1 MONTERISI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
ministro di grazia e giustizia, per conoscere: 

10) i motivi per i quali nella tabella N 
allegata al decreto n. 757 del Presidente della 
Repubblica del 30 agosto 1951, non sono state 
comprese le sedi di corte di  assise delle città 
capoluogo di provincia : Brindisi e Taranto; 

20) se non ritenga opportuno, per varie 
considerazioni d’ordine giudiziario, morale, 
politico e sociale, e tenendo presenti il nu- 
mero di giudizi di competenza di assise, la 
popolazione e lo sviluppo dei mezzi di comu- 
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nicazione delle provincie di Brindisi e Ta- 
ranto, avvalersi della facolth di cui all'ultima 
parte dell'articolo 6 della legge 10 aprile 1951, 
n .  287 (riordinamento dei giudizi di assise) e 
riesaminare al più presto la determinazione 
delle sedi di corte di assise nelle ricordate 
città di Brindisi e Taranto. 
(631) (( GUADALUPI, LATORRE, CALASSO, SEME- 

RARO ISANTO D. 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte all'ordine del giorno e 
svolte a loro turno, trasmettendosi ai mini- 
stri competenti quelle per le quali si chiede la 
risposta scritta. 

Così l'interpellanza sarà iscritta all'ordine 
del giorno, qualora il ministro interessato non 
vi si opponga nel termine regolamentare. 

La seduta termina alle 2036. 

Ordine del giorno per In sedula di domani. 

Alle ore i6: 

1. - Uascussione dei disegni di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mi- 

nistero degli affari esteri per l'esercizio finan- 
ziario dal 10 luglio 1951 al 30 giugno 1932. 
(1859). - Relatore Ambrosini; 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dell'Afric2 italiana per l'esercizio fi- 
nanziario dal 1" luglio 1951 al 30 giugno 1952. 
(1860). - Relatore Montini; 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio f i -  
nanziario dal 10 luglio 1951 al 30 giugno 1952. 
(1 863). - Relatore Terranova Corrado; 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero della difesa per l'esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1951 al 30 giugno 1952. (1865). 

Nota di variazioni. (1865-bis). 
Relatori: Geuna e Spiazzi; 
Stato di previsione della spesa del Mi- 

nistero dell'inkerno per l'esercizio finanzia- 
rio dal 10 luglio 1951 al 30 giugno 1952. (1862). 
-- Relatore Molinnroli; 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
riistero della marina mercantile per l'eserci- 
zio finanziario dal 10 luglio 1951 al 30 giugno 
1952. (1864). - Relatore Monticelli. 

2. - Seconda debiberazione sulla proposta 
di legge costituzionale: 

LEONE ed altri: Norme integrative della 
Costituzione concernenti la Corte costituzio- 
nale. (129242s). 

3. - Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Cost,ituzione e funzionamento degli or- 
g a i  regionali. (Urgertza). (211). - Relatori 
Migliori, Lucifredi, Resta e Russo Carlo. 

4. - Discussione dei disegni di legge: 
Norme per i'elezione dei Consigli regio- 

nali. (956). - Relatori: Lucifredi, per la  mag- 
gioranza, e Vigorelli, di minoranza. 

Ratifica dell'Accordo in materia di  emi- 
grazione conduso a Ruenos Aires, tra !'I{alia 
p. l'Argentina, il 26 gennaio 1048. {Approvato 
dal Sennto). (513). - Relatore Repossi. 

5. - Discerssiorie della proposta di legge: 
COLI: Norme per la rivalutazions deile 

rendite vitalizie in donaro. (766). - RdntOrC 
Lccciso. 

6. - SeguSlo dello disceissio,rie del  disegno 
di legge: 

Rioidinamento del Tribunale suprenw 
militare. (248). - Relatori: Leone Giovarn! 
e Carignani. 

7. - Seguito dello svolgimento di  inter- 
pellanze e di  interrogazioni. 

8. - Seguito della discussione della mo- 
zione degli onorevoli Laconi ed altri. 

9. - Svolgimento della mozione degli ono- 
revoli Pieraccini ed altri. 

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI 
Dott. GIOVANNI ROJIANELLI 
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